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1. REGOLAMENTI





Regolamenti 

1.1  REGOLAMENTI 

Regolamento n. 22 del 1 giugno 2016 

Regolamento concernente la vigilanza sul gruppo di cui  al titolo XV  del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 – Codice delle assicurazioni private, come 
novellato dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74, nonché il recepimento 
delle Linee Guida emanate da EIOPA sulla metodologia della valutazione 
dell’equivalenza da parte delle autorità nazionali di vigilanza ai sensi della 
direttiva Solvency II. 

L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI 

VISTA la legge 12 agosto 1982, n. 576 concernente la riforma della vigilanza sulle 
assicurazioni e l’istituzione dell’ISVAP; 

VISTO l’articolo 13 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 
2012, n. 135, concernente disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini e recante l’istituzione dell’IVASS; 

VISTO il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 recante il Codice delle 
assicurazioni private, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 12 maggio 
2015, n. 74, attuativo della direttiva n. 2009/138/CE in materia di accesso ed esercizio 
delle attività di assicurazione e riassicurazione e, in particolare, il Titolo XV del Codice in 
materia di vigilanza sul gruppo e di tenuta dell’albo delle società capogruppo; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2015/35 della Commissione del 10 ottobre 
2014che integra la direttiva n. 2009/138/CE in materia di accesso ed esercizio delle 
attività di assicurazione e riassicurazione, ed in particolare il Titolo II, Capo IV, Sezione 
III, in tema di vigilanza a livello del sottogruppo nazionale o regionale e Titolo III, Capi I, 
II, III in materia di equivalenza dei Paesi Terzi; 

VISTE le Linee Guida emanate da EIOPA in materia di equivalenza del regime di 
vigilanza dei paesi terzi ai fini dell’esercizio della vigilanza sul gruppo;  

VISTO il Regolamento IVASS n. 3 del 5 novembre 2013 sull’attuazione delle 
disposizioni 
di cui all’articolo 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, in materia di procedimenti per 
l’adozione di atti regolamentari e generali dell’Istituto; 

adotta il seguente 

REGOLAMENTO 
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Capo I  
 (Disposizioni generali) 

 
 

Art. 1 
(Fonti normative) 

 
1. Il presente Regolamento è adottato ai sensi degli articoli 191, comma 1, lettera s), articoli 

210, comma 1, 210-ter, commi 6 e 10, 220-bis, comma 3, 220-quater, comma 2, 220-
septies del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. 

 
 

Art. 2 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini del presente Regolamento valgono le definizioni di cui all’articolo 1, comma 1, del 

decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e dal Regolamento delegato 35/2015 della 
Commissione europea. In aggiunta si intende per: 
a) “Atti delegati”: il Regolamento delegato 2015/35 della Commissione del 10 ottobre 

2014, che integra la direttiva n. 2009/138/CE in materia di accesso ed esercizio delle 
attività di assicurazione e riassicurazione; 

b) “autorità nazionali di vigilanza interessate”: s’intendono tutte le autorità nazionali di 
vigilanza competenti in materia di vigilanza delle imprese di assicurazione e 
riassicurazione soggette alla direttiva n. 2009/138/CE in materia di accesso ed 
esercizio delle attività di assicurazione; 

c) “Codice”: il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 
d) “direzione unitaria”: la relazione di cui all’articolo 96 del codice; 
e) “ultima società controllante italiana”: l’ultima società controllante italiana di cui 

all’articolo 210, comma 2, del Codice. 
 
 

Art. 3 
(Ambito di applicazione) 

 
1. Il presente regolamento si applica ai gruppi di cui all’articolo 210 del Codice in cui è 
presente: 

a) un’ultima società controllante italiana che controlla almeno un’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione o un’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
con sede in uno Stato terzo; 

b) un’impresa di assicurazione o di riassicurazione con sede nel territorio della 
Repubblica partecipante in almeno un’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
con sede legale nel territorio della Repubblica o in uno Stato terzo che non è a sua 
volta controllata da una delle imprese di cui alle lettere a), c), e), f);  

c) un’impresa di assicurazione o di riassicurazione con sede legale nel territorio della 
Repubblica soggetta a direzione unitaria ai sensi dell’articolo 96; 

d) un’impresa di assicurazione o di riassicurazione con sede legale nel territorio della 
Repubblica che controlla una società strumentale; 

e) una società di partecipazione finanziaria mista o una società di partecipazione 
assicurativa con sede in uno Stato membro che controlla almeno un’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione con sede legale nel territorio della Repubblica; 
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f) un’impresa di assicurazione o di riassicurazione, una società di partecipazione 
finanziaria mista o una società di partecipazione assicurativa con sede in uno Stato 
terzo che controlla almeno un’impresa di assicurazione o di riassicurazione con sede 
legale nel territorio della Repubblica; 

g) una società di partecipazione assicurativa mista con sede legale nel territorio della 
Repubblica o in uno Stato terzo che controlla un’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione con sede nel territorio della Repubblica. 

 
2. La sede secondaria nel territorio della Repubblica di imprese di assicurazione o 

riassicurazione con sede in uno Stato terzo controllante è considerata un’impresa 
controllante ai sensi del comma 1, lettera a); la sede secondaria nel territorio della 
Repubblica di imprese di assicurazione o riassicurazione con sede in uno Stato terzo 
partecipante è considerata un’impresa partecipante ai sensi del comma 1, lettera b).    

 
 

Capo II  
(Disposizioni di vigilanza di gruppo) 

 
 

Art. 4 
(Struttura del gruppo) 

 
1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 210-ter, comma 8, del Codice e dalle relative 

disposizioni di attuazione, l’IVASS verifica che la struttura del gruppo assicuri la sana e 
prudente gestione del gruppo e il corretto esercizio dei poteri di vigilanza. 

 
2. L’IVASS valuta la struttura ai sensi del comma 1 tenendo conto: 

a) della trasparenza della struttura del gruppo considerati i profili di rischio collegati al 
governo societario del gruppo ed alle interrelazioni tra le varie entità che lo 
compongono; 

b) dell'assetto strutturale del gruppo e della sua idoneità a garantire lo svolgimento dei 
controlli di vigilanza previsti dal Codice e dalla relativa normativa di attuazione; 

c) dell'adeguatezza dei profili tecnici e organizzativi del gruppo;  
d) della eventuale presenza di fattori di ostacolo all'attuazione delle disposizioni emanate 

dall’IVASS o all'efficace esercizio da parte della società capogruppo dei poteri di 
direzione e coordinamento; 

e) dell’adeguatezza delle procedure di gestione del rischio e dei sistemi di controllo 
interno del gruppo.  

 
3. In ogni momento l’IVASS, tenuto conto dei fattori che determinano la mancata 

corrispondenza della struttura del gruppo ai criteri di cui al comma 1, può: 
a) ordinare la modifica della composizione societaria del gruppo; 
b) richiedere le ulteriori modifiche nell’assetto organizzativo e di funzionamento del 

gruppo necessari a garantire la sana e prudente gestione del gruppo e il corretto 
esercizio dei poteri di vigilanza. 

 
4. La società capogruppo comunica all’IVASS l’avvenuta attuazione delle misure di cui al 

comma 3.  
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Art. 5 

(Società capogruppo) 
 

1. Ai fini dell’esercizio della vigilanza di gruppo di cui al Titolo XV del Codice, è considerata 
società capogruppo: 
a) l’ultima società controllante italiana; 
b) in assenza dell’ultima società controllante italiana, la società individuata dall’IVASS ai 

sensi del comma 2. 
 

2. Laddove non sia presente una ultima società controllante, l’IVASS individua come 
capogruppo, ai sensi dell’articolo 210, comma 3, del Codice, la società responsabile degli 
adempimenti di cui al presente regolamento.  

 
3. Nella comunicazione di cui al comma 2, l’IVASS individua: 

a) le disposizioni di cui al Titolo XV del Codice e delle relative disposizioni di attuazione 
che non devono essere applicate ad una o più società del gruppo; 

b) le modalità particolari di adempimento alle disposizioni di cui al Titolo XV del Codice e 
delle relative disposizioni di attuazione che devono essere rispettate dal gruppo o da 
determinate società del gruppo; 

c) il contenuto degli statuti della società di cui alla lettera a).  
 
 

Art. 6 
(Impresa di partecipazione assicurativa) 

 
1. Ai fini della qualificazione dell’impresa di partecipazione assicurativa, la condizione del 

controllo principale di imprese di assicurazione e di riassicurazione o di imprese di 
assicurazione e di riassicurazione con sede legale in uno Stato terzo, è soddisfatta se la 
sommatoria degli importi del totale attivo dello Stato Patrimoniale dei bilanci d’esercizio di 
queste ultime imprese rappresenta più del cinquanta per cento della sommatoria degli 
importi del totale attivo dello Stato Patrimoniale di tutte le imprese controllate dall’impresa 
di partecipazione.  

 
2. A fini di cui al comma 1, l'IVASS, considerata la struttura organizzativa, il peso o la 

tipologia delle attività svolte o i criteri contabili utilizzati nella redazione dei bilanci di 
esercizio, può, alternativamente: 
a) chiedere di tener conto anche di altri parametri; 
b) diminuire fino al quarantacinque per cento la soglia del cinquanta per cento;  
c) richiedere la predisposizione di un bilancio consolidato pro-forma da redigere secondo 

le disposizioni del Regolamento ISVAP n. 7 del 13 luglio 2007 o di altra normativa 
equivalente, sulla base del quale calcolare il peso dell'attività assicurativa sul totale dei 
conti consolidati dell'impresa. Nel caso sia redatto un bilancio consolidato pro-forma 
secondo le disposizioni del Regolamento ISVAP n. 7 del 13 luglio 2007, si prende a 
riferimento il rapporto tra: 
i. la somma del Totale Attività per la gestione danni e la gestione vita;  
ii. la voce Totale Attività ricavate dal prospetto “Stato Patrimoniale per settore di attività”. 
 

3. L'IVASS dà tempestiva comunicazione delle determinazioni assunte ai sensi del comma 2 
all’ultima società controllante italiana o all’impresa individuata dall’IVASS ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2. 
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Art. 7 
(Esclusione dall’area di vigilanza sul gruppo) 

 
1. L’IVASS, al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 210-quater, commi 1 e 2, del 

Codice, può escludere una società dall’ambito di applicazione della vigilanza di gruppo, 
anche per un periodo temporale determinato. A tal fine l’IVASS consulta previamente le 
eventuali autorità di vigilanza interessate. 

 
2. L’esclusione di cui al comma 1 è comunicata alla società capogruppo e alle autorità di 

vigilanza interessate, anche al fine dell’esercizio dei poteri di cui all’articolo 210-quater, 
comma 5, del Codice.  

 
 

Art. 8 
(Altre disposizioni applicabili) 

 
1. Nei casi di cui all’articolo 210-bis, commi 1 e 2, del Codice, l’IVASS può individuare:  

a) le disposizioni di cui al Titolo XV del Codice che non si applicano ad una o più società 
del gruppo; 

b) le modalità particolari di adempimento alle disposizioni di cui al Titolo XV del Codice 
applicabili al gruppo o a determinate società del gruppo. 

 
 
 

Capo III 
(Funzionamento ed organizzazione del gruppo) 

 
 

Art. 9 
(Poteri della società capogruppo) 

 
1. La società capogruppo assume il ruolo di referente dell’IVASS per la vigilanza sul gruppo.  
 
2. La società capogruppo adotta nei confronti delle società di cui all’articolo 210-ter, comma 

2, del Codice, i provvedimenti necessari per dare attuazione alle disposizioni di carattere 
generale e particolare impartite dall’IVASS, ai sensi dell’articolo 214-bis, comma 1, del 
Codice.  

 
3. La società capogruppo richiede alle società di cui all’articolo 210-ter, comma 2,  del 

Codice, notizie, dati e situazioni rilevanti ai fini dell'adozione dei provvedimenti di cui al 
comma 2.  

 
4. La società capogruppo verifica l'adempimento da parte delle società di cui all’articolo 210-

ter, comma 2, del Codice, dei provvedimenti adottati in attuazione delle disposizioni 
dell’IVASS. La società informa tempestivamente l’IVASS dei casi in cui specifiche 
disposizioni di legge vigenti nello Stato in cui hanno sede legale le componenti estere del 
gruppo ostino alla esecuzione dei provvedimenti di attuazione delle disposizioni in 
materia di vigilanza sul gruppo.  
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Art. 10 
(Obblighi delle società incluse nel gruppo) 

 
1. Ferma restando la responsabilità degli amministratori delle società del gruppo per gli 

adempimenti delle disposizioni applicabili, gli amministratori delle società di cui all’articolo 
210-ter, comma 2, del Codice, danno attuazione ai provvedimenti adottati dalla società 
capogruppo, in esecuzione delle disposizioni impartite dall’IVASS nell'interesse della 
stabile ed efficiente gestione del gruppo.  

 
2. Gli amministratori delle società del gruppo forniscono alla società di cui al comma 1 la 

necessaria collaborazione nonché ogni dato, documento ed informazione per l'adozione 
dei provvedimenti da parte di quest'ultima. 

 
 

Art. 11 
(Statuti) 

 
1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5, comma 3, lettera c), lo statuto dell’ultima 

società controllante è conforme alle seguenti prescrizioni:  
a) l’oggetto sociale indica che: "la società, nella sua qualità di capogruppo del gruppo  

(denominazione), adotta nei confronti delle società di cui all’articolo 210-ter, comma 2, 
del Codice i provvedimenti per l’attuazione  delle disposizioni impartite dall’IVASS 
nell'interesse della stabile ed efficiente gestione del gruppo";  

b) le decisioni concernenti il rispetto dei provvedimenti per l’attuazione delle disposizioni 
impartite dall’IVASS rivolte alle società di cui all’articolo 210-ter, comma 2, del Codice 
sono riservate alla esclusiva competenza degli amministratori dell’ultima società 
controllante ovvero della società individuata dall’IVASS ai sensi dell’articolo 5, comma 
2;  

c) nel caso in cui l’ultima società controllante sia un’impresa di partecipazione 
assicurativa o un’impresa di partecipazione finanziaria mista lo statuto riporta 
l’indicazione che l’impresa di partecipazione assicurativa o l’impresa di partecipazione 
finanziaria mista capogruppo è soggetta ai controlli di vigilanza in conformità alle 
disposizioni del Codice e che lo statuto medesimo è sottoposto all’accertamento 
dell’IVASS, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 210-bis, comma 4, del Codice.  

 
2. Nel caso in cui l’ultima società controllante sia la sede secondaria di un’impresa di 

assicurazione o riassicurazione avente sede legale in uno Stato terzo, l’atto istitutivo della 
sede secondaria deve soddisfare le prescrizioni di cui al comma 1, lettere a) e b).  

 
3. Lo statuto di ciascuna delle società di cui all’articolo 210-ter, comma 2, del Codice 

controllate dall’ultima società controllante, indica l’appartenenza della società al gruppo, 
evidenziando che ”la società fa parte del gruppo (denominazione). In tale qualità essa è 
tenuta all'osservanza dei provvedimenti che la società (denominazione) adotta per 
l’attuazione della normativa vigente e delle disposizioni impartite dall’IVASS nell'interesse 
della stabile ed efficiente gestione del gruppo. Gli amministratori della società forniscono 
alla società (denominazione) ogni dato e informazione per l'emanazione dei 
provvedimenti".  

 
4. Nel caso in cui la società di cui all’articolo 210-ter, comma 2, del Codice sia un’impresa di 

partecipazione assicurativa o un’impresa di partecipazione finanziaria mista lo statuto, 
oltre all'indicazione dell'appartenenza al gruppo, specifica il ruolo alla stessa attribuito 
dall’ultima società controllante nel coordinamento delle imprese controllate. Lo statuto 
contiene altresì l’indicazione che l’impresa è tenuta ad osservare, e a far osservare alle 
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sue controllate, i provvedimenti che l’ultima società controllante adotta in attuazione della 
vigilanza assicurativa di gruppo e a fornire dati e notizie riguardanti l'attività propria e 
delle proprie controllate. 

 
5. In ogni caso l’IVASS accerta che lo statuto della società capogruppo non contrasti con la 

sana e prudente gestione del gruppo. 
 
 

Capo IV  
(Sottogruppi nazionali) 

 
 

Art. 12 
(Sottogruppi nazionali con società controllante con sede in uno Stato Membro) 

 
1. Nel caso in cui l’ultima società controllante italiana è controllata da un’impresa di 

assicurazione o di riassicurazione, da una società di partecipazione assicurativa o da una 
società di partecipazione finanziaria mista con sede nel territorio di uno Stato membro, 
non si applicano le disposizioni di cui al Titolo XV, Capo III, del Codice, e relative 
disposizioni di attuazione, nonché l’articolo 212-bis del Codice, e relative disposizioni di 
attuazione. 

 
2. In deroga al comma 1, l’IVASS decide di applicare uno o più strumenti di vigilanza di 

gruppo tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 358 degli Atti delegati in relazione 
all’esistenza di obiettive differenze tra il gruppo e il sottogruppo in termini di operazioni, 
organizzazione e profilo di rischio.  

 
3. Nella decisione di cui al comma 2 l’IVASS stabilisce:  

a) le disposizioni del Codice che devono essere applicate alle società del gruppo; 
b) le eventuali modalità particolari di adempimento alle disposizioni applicabili. 
 

4. La decisione di cui al comma 2 è trasmessa all’ultima società controllante italiana, alla 
società controllante di cui al comma 1 e alle autorità di vigilanza interessate. 

 
 

Art. 13 
(Gruppi con società controllante con sede in uno Stato terzo) 

 
1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 17 e 18, sono soggetti alla vigilanza sul gruppo di 

cui al presente regolamento, nei limiti di cui agli articoli 220-quater e 220-quinquies del 
Codice: 
a) il gruppo in cui l’ultima società controllante italiana di cui all’articolo 210, comma 2, del 

Codice, è controllata da un’impresa di assicurazione o di riassicurazione, una società di 
partecipazione finanziaria mista o una società di partecipazione assicurativa controllante 
con sede in uno Stato terzo;  

b) il gruppo in cui un’impresa di assicurazione o di riassicurazione, una società di 
partecipazione finanziaria mista o una società di partecipazione assicurativa con sede in 
uno Stato terzo controlla almeno un’impresa di assicurazione o di riassicurazione con 
sede legale nel territorio della Repubblica, ai sensi dell’articolo 210, comma 1, lettera c), 
del Codice.   

 
2. Ai fini dell’applicazione degli articoli 17 e 18 rilevano anche le valutazioni sull’equivalenza, 

ancorché temporanea, assunte dalla Commissione Europea.  
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Art. 14 
(Valutazione dell’equivalenza) 

 
1. L’IVASS verifica l’equivalenza del regime di vigilanza del gruppo ai sensi dell’articolo 220- 

quinquies del Codice o del regime di autorizzazione e di solvibilità ai sensi dell’articolo 
216-sexies, comma 1, lettera e), del Codice, d’ufficio o su istanza dell’ultima società 
controllante, di un’impresa di assicurazione o di riassicurazione del gruppo con sede nel 
territorio della Repubblica o di uno Stato membro secondo le disposizioni di cui al 
presente Regolamento. 

 
 

Art. 15 
(Principi generali applicabili alla valutazione di equivalenza) 

 
1. L’IVASS applica i seguenti principi generali quale base delle valutazioni dell’equivalenza: 

a) le valutazioni dell’equivalenza mirano a determinare se il regime di vigilanza del paese 
terzo fornisce un livello di protezione del contraente, del beneficiario o dell’avente 
diritto alla prestazione assicurativa simile a quello di cui al Capo IV-bis del Codice;  

b) le valutazioni dell’equivalenza si basano sui criteri stabiliti negli articoli 379 e 380 degli 
Atti Delegati; 

c) con l’eccezione del criterio del segreto d’ufficio, le valutazioni dell’equivalenza tengono 
conto del principio di proporzionalità; 

d) l’equivalenza del regime del segreto d’ufficio nel paese terzo è una condizione 
essenziale per una risultanza positiva dell’equivalenza sul regime di vigilanza di 
gruppo di paesi terzi; 

e) un giudizio di equivalenza può essere formulato solo per quanto riguarda il regime 
esistente e applicato dall’autorità di vigilanza di un paese terzo al momento della 
valutazione; 

f) risulta necessario per la valutazione trattare tutti gli elementi del regime di vigilanza del 
paese terzo oggetto dei criteri di cui agli articoli 379 e 380 degli Atti Delegati, non solo 
gli elementi direttamente rilevanti per il gruppo che ha richiesto la valutazione; 

g) le valutazioni positive dell’equivalenza sono soggette a revisione periodica; 
h) le valutazioni negative dell’equivalenza possono essere riviste su istanza della società 

o d’ufficio nel caso in cui siano intervenuti cambiamenti significativi nel regime di 
vigilanza di cui al Titolo III del Codice o nel regime di vigilanza prudenziale dello Stato 
terzo. 

 
 

Art. 16 
(Procedimento di valutazione) 

  
1. Entro 20 giorni lavorativi dalla presentazione dell’istanza di cui all’articolo 14 ovvero 

dall’avvio del procedimento d’ufficio, l’IVASS notifica l’avvio del procedimento a EIOPA e 
per conoscenza alle Autorità di vigilanza interessate. Nella notifica l’IVASS specifica se 
intende procedere alla valutazione di equivalenza secondo una delle seguenti modalità:  
a) valutazione diretta con assistenza dell’EIOPA e in consultazione con le altre autorità 

nazionali di vigilanza interessate;  
b) valutazione da parte dell’EIOPA conformemente all'articolo 33, paragrafo 2, del 

Regolamento (UE) n. 1094/2010, con analisi di supporto dell’IVASS alla valutazione 
tecnica.  
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2. L’IVASS adotta la decisione sull’equivalenza secondo i principi di cui all’articolo 15, previa 
consultazione con le altre Autorità di vigilanza interessate nell’ambito del collegio del 
gruppo e con l’Autorità di vigilanza del Paese terzo.  

 
3. Le valutazioni delle Autorità di vigilanza interessate e dell’EIOPA, e ogni altro 

adempimento previsto dal diritto europeo, sospendono in ogni caso i termini per la 
conclusione del procedimento.  

 
4. Nel caso in cui l’autorità di vigilanza del paese terzo, nell’ambito della valutazione di 

equivalenza con riferimento al calcolo della solvibilità di gruppo, nega la cooperazione, 
l’IVASS, dopo aver informato l’EIOPA, informa la società che ha chiesto la valutazione e 
chiede conferma se detta società intende ancora procedere con una valutazione. 

 
5. Nel caso di valutazione del regime di autorizzazione e di solvibilità ai sensi dell’articolo 

216-sexies, lettera e) del Codice, l’IVASS, se la società intende continuare a procedere 
con la richiesta di valutazione di equivalenza, fornisce alla società un termine non 
inferiore a 40 giorni per l’invio della documentazione di cui all’allegato 1, nonché la 
pertinente legislazione applicabile dello Stato terzo di origine, sia nella versione originale 
sia in italiano o in inglese. 

 
6. All’esito della conclusione del procedimento e decorsi 10 giorni dalla divulgazione da 

parte di EIOPA della decisione sulla valutazione di equivalenza e dell’analisi di supporto, 
l’IVASS comunica il provvedimento finale relativo alla valutazione di equivalenza a EIOPA 
e alle imprese interessate.  

 
 

Art. 17 
(Sussistenza del regime di equivalenza) 

 
1. L’IVASS, nel caso in cui sia stata accertata la sussistenza di un regime di vigilanza sul 

gruppo equivalente, tenendo conto degli orientamenti e delle decisioni assunte a livello 
comunitario, può dispensare il sottogruppo nazionale di cui all’articolo 13, comma 1, 
lettera a) dalla vigilanza sul gruppo, nel caso in cui ciò comporti una vigilanza di gruppo 
più efficiente e non pregiudichi le attività di vigilanza della autorità di vigilanza interessate 
in relazione alle loro responsabilità individuali. 

 
2. L’IVASS adotta la decisione di cui al comma 1, sulla base di una valutazione da effettuarsi 

con riguardo allo specifico gruppo, previa consultazione con le altre autorità di vigilanza 
interessate, se ciò accresce l’efficienza della vigilanza sul gruppo e non pregiudica le 
attività di vigilanza delle autorità di vigilanza interessate in relazione alle loro 
responsabilità individuali. La vigilanza sul gruppo è più efficiente quando sono soddisfatti i 
seguenti criteri: 
a) la vigilanza sul gruppo a livello dell’impresa con sede legale nello Stato terzo consente 

una solida valutazione dei rischi a cui sono esposti il sottogruppo nazionale e le 
imprese ad esso appartenenti, alla luce della struttura del gruppo, della natura, della 
portata e della complessità dei rischi e dell'allocazione del capitale all'interno del 
gruppo; 

b) con riferimento allo specifico gruppo, la cooperazione tra l’autorità di vigilanza del 
gruppo dello Stato terzo e l’IVASS è strutturata e gestita adeguatamente attraverso 
incontri periodici e mediante un adeguato scambio di informazioni all'interno del 
Collegio delle autorità di vigilanza, a cui l’IVASS e l'EIOPA sono invitate  a partecipare;  
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c) in occasione di tali incontri periodici è concordato, da parte delle autorità di vigilanza 
coinvolte nella vigilanza sul gruppo, un piano di lavoro annuale che comprende anche 
verifiche congiunte in loco. 

 
3. L’IVASS, nel caso in cui sia stata accertata la sussistenza di un regime di vigilanza sul 

gruppo equivalente e, per i gruppi di cui all’articolo 13, comma 1, lettera a), non abbia 
ritenuto di dispensare il gruppo dall’esercizio della vigilanza sul gruppo ai sensi dei commi 
1 e 2, può:  
a) disporre che gli strumenti di vigilanza di gruppo di cui al presente Regolamento non si 

applicano integralmente e di basarsi sulla vigilanza esercitata dall’Autorità di vigilanza 
dello Stato terzo conformemente al presente regolamento, salvo che, nei casi di 
sussistenza di un regime di equivalenza temporanea, un’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione con sede in Italia abbia un totale di bilancio superiore a quello della 
società controllante con sede in uno Stato terzo; 

b) individuare le modalità particolari di adempimento alle disposizioni applicabili di cui al 
presente Regolamento. 

 
4. Ai fini delle determinazioni di cui al comma 3, l’IVASS tiene conto dei seguenti criteri ed 
elementi: 

a) l’esistenza di obiettive differenze tra il gruppo e il sottogruppo in termini di operazioni, 
organizzazione e profilo di rischio; 

b) il grado di complessità della struttura del sottogruppo italiano; 
c) il sistema di controllo prudenziale previsto dall’autorità di vigilanza di gruppo; 
d) il sistema governo societario del  gruppo; 
e) le modalità di trasmissione delle informazioni nell’ambito del gruppo, in particolare tra 

società con sede legale in diversi Stati. 
 
 

Art. 18 
(Insussistenza del regime di equivalenza) 

 
1. L’IVASS, nel caso in cui sia stata accertata l’insussistenza di un regime equivalente di 

vigilanza ovvero non ricorrono le altre condizioni di cui all’articolo 220-septies, comma 1, 
del Codice, tenendo conto degli orientamenti e delle decisioni assunte a livello 
comunitario, può: 
a) individuare le modalità particolari di adempimento alle disposizioni applicabili di cui al 

presente regolamento; 
b) disporre l’applicazione, previa consultazione delle altre autorità di vigilanza interessate, 

di metodi di vigilanza ulteriori che assicurino una vigilanza adeguata sulle imprese di 
assicurazione e di riassicurazione italiane appartenenti al gruppo. 

 
2. Ai fini delle determinazioni di cui al comma 1, l’IVASS tiene conto dei seguenti criteri ed 

elementi: 
a) il grado di complessità della struttura del gruppo; 
b) il sistema di controllo prudenziale previsto dall’autorità di vigilanza di gruppo; 
c) il sistema governo societario del  gruppo; 
d) le modalità di trasmissione delle informazioni nell’ambito del gruppo, in particolare tra 

società con sede legale in diversi Stati. 
 
3. Nell’ipotesi in cui non vi sia l’ultima società controllante italiana, ai sensi dell’articolo 220-

octies, comma 4, del Codice, l’IVASS può richiedere la costituzione di una impresa di 
partecipazione assicurativa o di una impresa di partecipazione finanziaria mista con sede 
in Italia o in altro Stato membro al fine di applicare la disciplina della vigilanza sul gruppo 
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di cui al presente titolo alle imprese del gruppo controllate da tale impresa di 
partecipazione assicurativa o impresa di partecipazione finanziaria mista. 

 
 
 

Capo V  
Albo delle società capogruppo 

 
 

Art. 19 
(Contenuto dell’albo) 

 
1. L’albo delle società capogruppo di cui all’articolo 210-ter del Codice contiene le seguenti 

informazioni relative all’ultima società controllante italiana e in particolare:   
a) la denominazione, la forma giuridica, la tipologia di attività, la sede legale della 

capogruppo e delle società controllate del gruppo di cui all’articolo 210-ter, comma 2, 
del Codice e, se diversa, la direzione generale della capogruppo;  

b) la denominazione, la forma giuridica, la tipologia di attività, la sede legale delle società 
veicolo controllate o soggette ad influenza dominante qualora sussistano rapporti 
organizzativi e finanziari idonei a conseguire la trasmissione al gruppo degli utili o delle 
perdite e l’attribuzione al gruppo della maggioranza dei benefici e/o dei rischi, ovvero 
idonei a coordinare la gestione della società con quella delle altre società del gruppo ai 
fini del perseguimento di uno scopo comune o direzione comune; 

c) la data di iscrizione del gruppo e delle società controllate di cui alle lettere a) e b);  
d) il codice identificativo e la denominazione del gruppo;  
e) le altre informazioni eventualmente individuate da IVASS con provvedimento.  

 
2. Ai fini della corretta tenuta dell’albo e degli adempimenti connessi, i soggetti tenuti alle 

comunicazioni prestano particolare attenzione alla qualità e alla tempestività delle 
informazioni trasmesse all’IVASS. 

 
3. L’IVASS definisce le modalità di acquisizione, anche informatica, dei dati richiesti dal 

presente Capo. 
 
 

Art. 20 
(Iscrizione all’albo) 

 
1. Ai fini dell’iscrizione del gruppo nell’albo delle società capogruppo, le società che 

possiedono le caratteristiche richieste per essere qualificate capogruppo ai sensi 
dell’articolo 19, comma 1, inviano all’IVASS apposita comunicazione recante gli elementi 
di cui all’articolo 21. 

  
2. La comunicazione di cui al comma 1 viene effettuata entro trenta giorni dal determinarsi 

delle condizioni per l'assunzione di detta qualifica ed è trasmessa in copia anche alle 
imprese appartenenti al gruppo. 
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Art. 21  

(Contenuto della comunicazione per l’iscrizione all’albo) 
 
1. La società capogruppo richiede l’iscrizione all’albo comunicando all’IVASS: 

a) l’elenco delle imprese di assicurazione o riassicurazione, delle società strumentali, e 
delle imprese di partecipazione assicurativa e di partecipazione finanziaria mista 
controllate intermedie;  

b) la rappresentazione grafica del gruppo che descriva in maniera chiara la struttura del 
gruppo e le principali entità che lo compongono anche alla luce della struttura 
organizzativa adottata;  

c) il tipo di controllo esercitato sulle imprese facenti parte del gruppo e, nel caso di 
controllo partecipativo, la misura percentuale della partecipazione; 

d) l'indicazione dei soggetti che detengono una partecipazione superiore al dieci per 
cento del capitale della capogruppo o comunque di controllo. In quest’ultimo caso, il 
tipo di controllo e, nel caso di controllo partecipativo, l'indicazione della misura 
percentuale della partecipazione;  

e) l'indicazione delle partecipazioni di controllo e di quelle non inferiori al venti per cento 
del capitale in società non iscritte nell’albo ma facenti parte del gruppo; 

f) la struttura di governo societario e organizzativa del gruppo e le indicazioni circa le 
modalità con le quali la capogruppo intende svolgere le funzioni e i compiti previsti dal 
Codice e dalle relative disposizioni di attuazione.  

 
2. Nella comunicazione di cui al comma 1, la capogruppo indica separatamente gli enti 

creditizi, le imprese d’investimento e gli enti finanziari partecipati o controllati e le altre 
società controllate e partecipate. 

 
 

Art. 22 
(Allegati alla comunicazione per l’iscrizione all’albo) 

 
1. Nel caso in cui la società capogruppo sia una impresa di partecipazione assicurativa o 

una impresa di partecipazione finanziaria mista, la comunicazione di cui all’articolo 20 è 
corredata dalle seguenti ulteriori informazioni:  
a) copia dello statuto e dell'ultimo bilancio approvato dell’ultima società controllante, 

qualora quest’ultimo non sia già stato trasmesso all’IVASS;  
b) codice fiscale della società capogruppo;  
c) documentazione necessaria ai fini della verifica dei requisiti di onorabilità, 

professionalità ed indipendenza di cui all’articolo 212 bis, comma 1, lettera c), del 
Codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 210 bis, comma 4, del Codice;  

d) dichiarazioni firmate dai legali rappresentanti dell’ultima società controllante che 
attestino la verifica del rispetto della condizione del controllo principale di imprese di 
assicurazione, di imprese di assicurazione extracomunitarie e di imprese di 
riassicurazione; 

e) copia in lingua italiana degli statuti delle società iscritte all’albo diverse dalle imprese di 
assicurazione e riassicurazione da cui risulti chiaramente il tipo di attività economica 
svolta. 

 
2. Nel caso in cui la capogruppo sia un’impresa di assicurazione o di riassicurazione è 

richiesta la sola documentazione di cui al comma 1, lettera e). 
 
3. Non sono tenuti a comprovare i requisiti di cui al comma 1, lettera c) i soggetti che 

svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso imprese di 
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assicurazione o di riassicurazione. 
 
 

Art. 23 
(Procedimento di iscrizione) 

 
1. L’IVASS iscrive il gruppo nell'albo entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricezione 

della comunicazione di cui all’articolo 20.  
 
2. Ferma restando l'autonomia decisionale della capogruppo in ordine alle scelte relative ai 

modelli di governo societario e1 organizzativi adottati, l'assetto strutturale del gruppo deve 
risultare idoneo a garantire lo svolgimento dei controlli di vigilanza. 

 
3. L’IVASS non procede ad iscrizione nell’albo se la struttura del gruppo non rispetta i  

requisiti di cui all’articolo 4, commi 1 e 2. L’IVASS può subordinare l’iscrizione nell’albo 
all’esercizio dei poteri di cui all’articolo 4, comma 3.  

 
4. L’IVASS può concedere all’ultima società controllante un periodo non superiore a dodici 

mesi per gli adeguamenti organizzativi e strutturali necessari per il rispetto della 
normativa in materia di vigilanza sui gruppi. 

 
 

Art. 24 
(Iscrizione d’ufficio) 

 
1. L’IVASS può procedere d'ufficio all'accertamento dell'esistenza e della composizione di 

un gruppo.  
 
2. L’IVASS, al termine degli accertamenti di cui al comma 1, iscrive il gruppo nell'albo delle 

società capogruppo e ne dà comunicazione alla capogruppo che informa 
tempestivamente le singole società del gruppo iscritte all’albo. 

 
 

Art. 25 
(Aggiornamento delle informazioni contenute nell’albo) 

 
1. La società capogruppo informa l’IVASS di ogni variazione delle informazioni trasmesse ai 

sensi dell’articolo 21, comma 1, incluso il venir meno delle condizioni per l’appartenenza 
al gruppo delle società controllate e partecipate, nonché ogni altra variazione delle 
informazioni contenute nell’albo. A tal fine rilevano le modifiche concernenti la 
denominazione, la forma giuridica, la sede legale, la tipologia di attività delle singole 
società iscritte nell’albo. 

 
2. La comunicazione è effettuata entro il termine di dieci giorni dall’iscrizione nel registro 

delle imprese del verbale dell’organo assembleare competente relativo alle modifiche 
stesse. Se l’informazione fa riferimento a società del gruppo aventi sede legale fuori dal 
territorio della Repubblica, la comunicazione deve essere effettuata tempestivamente.  

 

1 Comma integrato dall’articolo 9, comma 1, del Provvedimento IVASS n. 21 del 21 ottobre 2014. 
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3. La società di cui al comma 1 comunica tempestivamente all’IVASS le modifiche degli 
statuti delle società iscritte all’albo diverse dalle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione inviati ai sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), trasmettendo 
all’Autorità una copia in lingua italiana dello statuto modificato. 

 
4. La società comunica all’IVASS il venir meno delle condizioni per l’acquisizione della 

qualifica di società capogruppo e per l’appartenenza di una società al gruppo entro il 
termine di dieci giorni.  

 
5. L’aggiornamento delle informazioni trasmesse è effettuato nell’ambito degli adempimenti 

di cui all’articolo 33 del regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/2450 della Commissione 
del 2 dicembre 2015 sulla presentazione delle informazioni all’autorità di vigilanza e delle 
norme attuative dell’articolo 216-octies del Codice. L’aggiornamento della 
rappresentazione grafica del gruppo è effettuato nell’ambito degli adempimenti di cui 
all’articolo 359, lettera a), lettera i), del regolamento delegato (UE) n. 2015/35 della 
Commissione del 10 ottobre 2014 e delle norme attuative. 

 
 

Art. 26 
(Cancellazione dall’albo) 

 
1. L’IVASS, a seguito di comunicazione della società capogruppo o d’ufficio, procede a 

cancellare dall'albo l’ultima società controllante italiana nel caso in cui la capogruppo sia 
un’impresa di assicurazione o di riassicurazione e ne sia disposta la decadenza 
dall’autorizzazione, la revoca dall’autorizzazione, la liquidazione coatta amministrativa, 
nonché nei casi di scioglimento volontario ovvero di modifica dell'oggetto sociale. In tali 
ultimi casi si applicano le norme previste per la cancellazione della capogruppo dall'albo 
delle imprese. 

 
2. L’IVASS, a seguito di comunicazione della capogruppo o d’ufficio, procede a cancellare 

dall'albo l’ultima società controllante italiana, nel caso in cui siano venute meno le 
condizioni richieste per l’acquisizione della qualifica di società capogruppo e  la società 
controllate di cui all’articolo 210-ter, comma 2,  del Codice, nel caso in cui siano venute 
meno le condizioni richieste per l’appartenenza della società al gruppo. 

 
3. Nel caso in cui permangano i presupposti per l’iscrizione nell’albo di cui all’articolo 210-ter 

del Codice, la nuova ultima società controllante, ricorrendone i presupposti, procede a 
presentare la domanda di iscrizione ai sensi dell’articolo 20.  

 
4. L’IVASS può concedere all’ultima società controllante di cui al comma 3 un periodo non 

superiore a dodici mesi per gli adeguamenti organizzativi e strutturali necessari per il 
rispetto della normativa in materia di vigilanza sui gruppi. 
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Art. 27 
(Pubblicità dell’iscrizione) 

 
1. Le società del gruppo iscritte nell’albo indicano negli atti e nella corrispondenza le 

informazioni relative all'iscrizione nell’albo. 
 
 

Art. 28 
(Pubblicazione dell’albo e modalità di consultazione) 

 
1. L’IVASS assicura l’aggiornamento dei dati contenuti nell’albo sulla base delle 

comunicazioni inviate ai sensi del presente Regolamento, nonché delle risultanze dei 
controlli, delle verifiche e dei provvedimenti di autorizzazioni previsti dal presente 
Regolamento.  

 
2. L’IVASS assicura il pubblico accesso all’albo delle società capogruppo e ne garantisce la 

consultazione sul proprio sito internet. 
 
 

Capo VI  
(Disposizioni transitorie e finali) 

 
 

Art. 29 
 (Abrogazioni e disposizioni transitorie) 

 
1. Fatti salvi i commi 2 e 4, il Regolamento ISVAP n. 15 del 20 febbraio 2008 è abrogato 

dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento. 
 
2. Il rispetto dell’obbligo di iscrizione all’albo di cui all’articolo 210-ter del Codice si considera 

assolto in caso di iscrizione dell’ultima società controllante italiana all’albo di cui 
all’articolo 12 del Regolamento ISVAP n. 15 del 20 febbraio 2008. 

 
3. In sede di prima applicazione nel corso del periodo transitorio di dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore del Regolamento: 

a) l’ultima società controllante italiana, che non sia iscritta come capogruppo nell’albo di 
cui all’articolo 12 del Regolamento ISVAP n. 15 del 20 febbraio 2008 alla data di 
entrata in vigore del presente Regolamento, e che non presenti istanza di iscrizione 
all’albo ai sensi dell’articolo 20 nel termine di trenta giorni dall’entrata in vigore del 
Regolamento, invia all’IVASS un piano che illustri gli adeguamenti organizzativi e 
strutturali necessari per poter svolgere gli adempimenti previsti dal Titolo XV del 
Codice e dalle relative disposizioni di attuazione, unitamente alla relativa tempistica di 
esecuzione; 

b) fatta salva una decisione diversa dell’ultima società controllante ai sensi della lettera a) 
l’impresa iscritta nell’albo di cui all’articolo 12 del Regolamento ISVAP n. 15 del 20 
febbraio 2008 alla data di entrata in vigore del presente regolamento, che non sia 
ultima società controllante italiana, per dodici mesi dall’entrata in vigore del presente 
Regolamento continua a svolgere le funzioni di capogruppo. Nel medesimo periodo 
tale società è soggetta alle disposizioni previste, con riferimento all’ultima società 
controllante dal Titolo XV e dall’articolo 207-octies del Codice e dalle relative 
disposizioni di attuazione, ad eccezione delle disposizioni di cui al Titolo VII, Capo I, 
richiamate dall’articolo 210-ter, comma 8 del Codice.  
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4. Le modifiche statutarie necessarie per l’adeguamento alle disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 3, e 11 sono effettuate in occasione della prima modifica statutaria successiva 
all’entrata in vigore del presente regolamento, ovvero, nell’ipotesi di cui al comma 3, in 
occasione della prima modifica statutaria successiva all’esecuzione degli adeguamenti 
necessari per il rispetto della disciplina di cui al presente Regolamento e alla 
conseguente iscrizione all’albo di cui all’articolo 210-ter del Codice, e comunque non oltre 
diciotto mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento. 

 
 

                                                             Art. 30 
(Pubblicazione ed entrata in vigore) 

 
1. Il presente Regolamento è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

nel Bollettino dell’IVASS e sul sito istituzionale.   
 
2. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale.  
 

 
 

 
 Per il Direttorio Integrato 
 Il Presidente 
 
 
 
ELENCO ALLEGATI 
 
ALLEGATO 1 – DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE ALL’AUTORITÀ PER LA VALUTAZIONE DI 
EQUIVALENZA 
 
 
Gli allegati al presente regolamento sono pubblicati sul sito www.ivass.it nella sezione 
Normativa /Regolamenti.  
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Regolamento n. 23 del 1 giugno 2016 
 
Regolamento recante la disciplina della banca dati sinistri, della banca dati 
anagrafe testimoni e della banca dati anagrafe danneggiati, di cui all’articolo 135 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 – Codice delle assicurazioni 
private 

 
L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI 

 
VISTA la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la riforma della vigilanza sulle 
assicurazioni e l’istituzione dell’ISVAP; 
 
VISTO il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante il Codice delle Assicurazioni 
Private; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante il Codice in materia di protezione dei dati personali; 
 
VISTO il decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni in legge 24 
marzo 2012, n. 27, recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività; 
 
VISTO il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni in legge 7 agosto 
2012, n. 135, concernente disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini, istitutivo dell’IVASS ed, in particolare, l’articolo 13, comma 
20, il quale prevede che rientra nella competenza esclusiva del Direttorio integrato, tra l’altro, 
l’adozione di provvedimenti a carattere normativo;  
 
VISTO l’articolo 21 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni in 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, il quale prevede che l’IVASS cura la prevenzione delle frodi 
nel settore dell'assicurazione della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore, relativamente alle richieste di risarcimento e di indennizzo e all'attivazione 
di sistemi di allerta preventiva contro i rischi di frode; 

VISTO il comma 3 del citato articolo 21, secondo cui l’IVASS per la cura delle finalità 
antifrode si avvale di un archivio informatico integrato connesso con le banche dati ivi 
elencate, nonché con ulteriori archivi e banche dati pubbliche e private, individuate con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentiti i Ministeri competenti, l'IVASS e il Garante per la protezione dei dati, per i 
profili connessi alla tutela della privacy;  

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico e del Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti 11 maggio 2015, n. 108, recante l’istituzione dell’archivio informatico integrato 
di cui all’articolo 21 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni in 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, con l’individuazione delle banche dati che ne fanno parte;  

VISTO il Provvedimento ISVAP n. 2827 del 25 agosto 2010 e successive integrazioni e 
modificazioni; 
 
VISTO il Regolamento IVASS n. 9 del 19 maggio 2015, recante la disciplina della banca dati 
attestati di rischio e dell'attestazione sullo stato del rischio di cui all'articolo 134 del decreto 
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legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - Codice delle Assicurazioni Private - 
dematerializzazione dell'attestato di rischio. 
 
SENTITI il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero dell’Interno e, per i profili di tutela 
della riservatezza, il Garante per la protezione dei dati personali, 
 

 
 

adotta il seguente: 
 
 

REGOLAMENTO 
 

INDICE 
 
 

CAPO I - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Art.  1 (Fonti normative) 
Art.  2 (Definizioni) 
Art.  3 (Ambito di applicazione) 

 
CAPO II – BANCHE DATI 
Art.  4 (Finalità)  
Art.  5 (Trattamento dei dati) 
 
 
CAPO III – MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELLE BANCHE DATI 
Art.  6 (Obblighi di comunicazione delle imprese di assicurazione italiane) 
Art.  7 (Modalità e termini di comunicazione dei dati)  
Art.  8 (Ricevimento, convalida e registrazione dei dati) 

 
 
CAPO IV - CONSULTAZIONE DELLE BANCHE DATI  
Art.   9 (Consultazione delle imprese di assicurazione) 
Art. 10 (Limiti all’esercizio del diritto di consultazione) 
Art. 11 (Modalità di abilitazione alla consultazione) 
Art. 12 (Modalità di consultazione da parte dei soggetti aventi diritto) 
Art. 13 (Modalità di consultazione da parte delle imprese di assicurazione, della CONSAP e 

dell’UCI) 
Art. 14 (Tracciatura delle consultazioni) 
 

 
CAPO V – DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
Art. 15 (Modalità di esercizio) 
 

 
CAPO VI – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
Art. 16 (Trasferimento dei dati) 
Art. 17 (Modifiche al Regolamento ISVAP n. 13 del 6 febbraio 2008) 
Art. 18 (Abrogazioni) 
Art. 19 (Pubblicazione) 
Art. 20 (Entrata in vigore) 
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Capo I  
(Disposizioni di carattere generale) 

 
Art. 1 

(Fonti normative) 
 

1. Il presente Regolamento è adottato ai sensi dell’articolo 135 del decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209 e dell’articolo 120 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

 
 

Art. 2 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini del presente Regolamento s’intendono per: 

a) “archivio informatico integrato”: lo strumento informatico d’interconnessione dati, 
denominato anche “archivio integrato antifrode” o “AIA”, con cui l’IVASS analizza, 
elabora e valuta le informazioni in proprio possesso, al fine di individuare i casi di 
sospetta frode e di stabilire un meccanismo di allerta preventiva contro le frodi, 
istituito dall’articolo 21 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito in legge 
17 dicembre 2012, n. 221, e regolato dal D.M. dello Sviluppo Economico e del 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 11 maggio 2015, n. 108; 

b) “banche dati”: la banca dati sinistri, la banca dati anagrafe testimoni e la banca dati 
anagrafe danneggiati, istituite dall’articolo 135 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, per la prevenzione e il contrasto di comportamenti fraudolenti nel 
settore delle assicurazioni obbligatorie per i veicoli a motore; 

c) “Decreto”: il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante il Codice delle assicurazioni private; 

d) "definizione" del sinistro: la conclusione del procedimento di trattazione di un 
sinistro gestito da un’impresa di assicurazione, per pagamento o eliminazione 
senza seguito; 

e) “imprese di assicurazione italiane”: le imprese aventi sede legale in Italia e le sedi 
secondarie in Italia di imprese di assicurazione aventi sede legale in uno Stato 
terzo; 

f) “imprese di assicurazione”: le imprese di assicurazione italiane e le imprese di 
assicurazione dell’Unione europea e quelle aderenti allo Spazio economico 
europeo, che svolgono la loro attività in Italia in regime di libertà di prestazione di 
servizi o in regime di stabilimento;  

g) “interessati”: le persone fisiche cui si riferiscono i dati personali; 
h) “parametri di significatività”: gli indicatori di possibili fenomeni fraudolenti, come 

individuati dall’articolo 4 del Provvedimento ISVAP n. 2827 del 25 agosto 2010; 
i) “sinistri”: i sinistri relativi all’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile 

derivante dalla circolazione dei veicoli a motore immatricolati in Italia; 
j) “soggetti abilitati”: le persone fisiche, incaricate dalle imprese di assicurazione in 

ragione della connessione con l’attività svolta su incarico delle stesse, abilitate a 
consultare i dati registrati nelle banche dati di cui alla lettera b); 

k) “soggetti aventi diritto”: l’Autorità Giudiziaria, le Forze di Polizia e le Pubbliche 
Amministrazioni competenti in materia di prevenzione e contrasto di comportamenti 
fraudolenti nel settore delle assicurazioni obbligatorie per i veicoli a motore 
immatricolati in Italia; 

l) “soggetti terzi”: i soggetti legittimati alla consultazione delle banche dati nei limiti e 
per le finalità individuati dalla legge. 
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Art. 3 

(Ambito di applicazione)  
 

1. Il presente Regolamento si applica: 
 

a) alle imprese di assicurazione italiane autorizzate all’esercizio nel territorio della 
Repubblica dell’attività assicurativa nel ramo dell’assicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, anche qualora 
agiscano in veste di imprese designate per la liquidazione dei danni a carico del 
Fondo di garanzia per le vittime della strada; 

b) alle imprese dell’Unione europea ed a quelle aderenti allo Spazio economico 
europeo abilitate all’esercizio nel territorio della Repubblica dell’attività assicurativa 
nel ramo dell’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore in regime di libertà di prestazione di servizi o in 
regime di stabilimento, ad esclusione di quanto disposto dal Capo III. 

 
 

Capo II 
(Banche dati) 

 
Art. 4  

(Finalità)  
 

1. Le banche dati raccolgono i dati dei sinistri relativi ai veicoli a motore immatricolati in 
Italia, nonché i dati dei testimoni e dei danneggiati riferiti ai medesimi sinistri, al fine di 
agevolare la prevenzione e il contrasto di comportamenti fraudolenti nel settore 
dell’assicurazione obbligatoria per i veicoli a motore.  

 
2. Le banche dati sono organizzate in modo da consentire all’IVASS, in relazione alla 

finalità di cui al comma 1, di effettuare elaborazioni statistiche, ricerche, studi ed analisi 
dei dati. 

 

Art. 5 
(Trattamento dei dati) 

 
1. L’IVASS è il titolare del trattamento dei dati ed opera nel rispetto dei principi di cui 

all’articolo 11 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. In tale qualità sovrintende 
al corretto funzionamento delle banche dati e all’osservanza delle disposizioni che 
regolano le modalità e i termini di comunicazione dei dati.  
 

2. L’IVASS adotta le misure tecniche, logiche, informatiche, procedurali, fisiche ed 
organizzative idonee a garantire il corretto e regolare funzionamento delle banche dati, 
nonché la riservatezza, la sicurezza e l’integrità dei dati in conformità al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 
 

27 
 



Bollettino IVASS n.6/2016 

 

Capo III 
 (Modalità di organizzazione e funzionamento delle banche dati) 

 
Art. 6  

(Obblighi di comunicazione delle imprese di assicurazione italiane) 
 

1. I dati per l’alimentazione delle banche dati sono comunicati all’IVASS, dal momento del 
pervenimento della richiesta di risarcimento o della denuncia e fino alla definizione del 
sinistro, da parte dell’impresa di assicurazione italiana: 
a) che ha ricevuto la richiesta di risarcimento del danneggiato, nel caso di sinistri 

soggetti alla procedura di risarcimento diretto di cui all’articolo 149 del Decreto; 
b) che gestisce la procedura di liquidazione a seguito della denuncia di sinistro del 

responsabile o, in mancanza, della richiesta di risarcimento del danneggiato, nel 
caso di sinistri soggetti alla procedura di risarcimento di cui all’articolo 148 del 
decreto. 

 
2. I dati da comunicare sono indicati nell’allegato 1 e sono relativi alle seguenti categorie: 

a) elementi identificativi del sinistro;  
b) elementi identificativi dei testimoni del sinistro; 
c) elementi identificativi dei danneggiati dal sinistro; 
d) elementi identificativi dei contraenti, dei proprietari e dei conducenti dei veicoli 

coinvolti nel sinistro; 
e) elementi identificativi dei veicoli coinvolti nel sinistro; 
f) elementi identificativi dei professionisti incaricati in relazione al sinistro; 
g) elementi identificativi delle carrozzerie o autofficine di riparazione dei veicoli 

coinvolti nel sinistro; 
h) elementi identificativi delle autorità e dei presìdi di pronto soccorso eventualmente 

intervenuti in relazione al sinistro; 
i) elementi di valutazione del danno alle cose e/o alle persone. In caso di danni alle 

cose: parti danneggiate; in caso di danni alle persone: sedi delle lesioni, classificate 
in base a zone anatomiche predeterminate o eventuale decesso; 

j) elementi identificativi dei pagamenti per danni a cose e/o persone determinati dal 
sinistro, ivi inclusi i beneficiari. 

 

Art. 7 
(Modalità e termini di comunicazione dei dati) 

 
1. Le imprese di assicurazione italiane comunicano all’IVASS i dati relativi al sinistro 

secondo principi di esattezza e completezza, con le modalità tecniche stabilite 
dall’IVASS con proprio Provvedimento. 

 
2. Le imprese di cui al comma 1 comunicano i dati di cui all’articolo 6, relativi a ciascun 

sinistro, in via telematica, entro sette giorni, esclusi il sabato e i festivi, dal pervenimento 
della richiesta di risarcimento o della denuncia. 
 

3. Le imprese di cui al comma 1 comunicano, entro il termine di sette giorni 
dall’acquisizione, esclusi il sabato e i festivi, i dati di cui all’articolo 6 conosciuti 
successivamente alla trasmissione effettuata ai sensi del comma 2. 
 

4. Le imprese di cui al comma 1 apportano tempestivamente ogni rettifica o cancellazione 
dei dati che si renda necessaria e ne danno notizia all’IVASS entro il termine di venti 
giorni di calendario. 
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5. Le imprese di cui al comma 1 assumono misure preventive ed idonee al fine di 

assicurare la riservatezza, la sicurezza e l’integrità dei dati e delle comunicazioni, in 
conformità al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

 
6. Ai soli fini sanzionatori, si considera quale comunicazione periodica di cui all’articolo 316 

del Decreto, indipendentemente dalla frequenza dei flussi dei dati comunicati ai sensi 
del presente articolo, l’insieme delle trasmissioni effettuate dall’impresa in ciascuna 
settimana di calendario rientrante nel periodo di osservazione assunto in sede di 
accertamento delle eventuali violazioni. 

 
7. Per specifiche esigenze tecniche, le imprese possono chiedere la transcodifica dei 

sinistri comunicati alle banche dati. In caso di operazioni straordinarie quali fusioni, 
scorpori o acquisizioni di portafoglio, le imprese inoltrano all’IVASS una relazione sul 
piano di integrazione delle basi dati coinvolte, indicando la tempistica entro cui tali 
operazioni saranno concluse e richiedendo le eventuali necessarie operazioni di 
transcodifica con riferimento ai dati già comunicati dall’impresa oggetto di fusione o 
scorporo o che gestiva il portafoglio acquisito. 
 
 

Art. 8  
(Ricevimento, convalida e registrazione dei dati) 

 
1. Il processo di gestione delle banche dati si articola nelle seguenti fasi ed attività: 

a) ricevimento delle comunicazioni; 
b) convalida; 
c) registrazione dei dati. 

 
2. Al ricevimento dei dati, l’IVASS verifica che gli stessi siano stati comunicati secondo le 

modalità previste dal Provvedimento di cui all’articolo 7, comma 1 e, in caso di esito 
positivo, provvede alla loro convalida entro sette giorni.  

 
3 L’IVASS, tramite le interconnessioni con le fonti dati esterne dell’archivio informatico 

integrato definite con il D.M. dell’11 maggio 2015, n. 108, può effettuare verifiche di 
congruità delle informazioni comunicate alle banche dati. 

 
4. Quando i dati trasmessi non superano la verifica di cui al comma 2, l’IVASS ne dà 

informativa alle imprese di assicurazione, affinché provvedano ad una nuova 
comunicazione, con le necessarie integrazioni o correzioni, entro il termine di venti giorni 
dal ricevimento della richiesta. 

 
5. I dati sono registrati nelle banche dati per cinque anni dalla data di definizione di ciascun 

sinistro.  
 
6. Decorso il termine di cui al comma 5, i dati relativi a ciascun sinistro definito sono estratti 

dalle banche dati e riversati su altro supporto informatico gestito dall’IVASS. Tali dati 
sono comunicati dall'IVASS esclusivamente per esigenze di giustizia penale o a seguito 
di esercizio dei diritti degli interessati, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196. 

 
7. Decorsi dieci anni dalla data di definizione di ciascun sinistro, i dati che permettono di 

identificare le persone fisiche e giuridiche coinvolte a vario titolo nei sinistri vengono 
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cancellati; i restanti dati sono conservati su altro supporto informatico in forma anonima 
e non possono essere utilizzati al fine di identificare gli interessati. 

 
8. L’IVASS può diffondere i dati a scopi statistici ed in forma aggregata per le finalità di cui 

all’articolo 135, comma 1, del Decreto, garantendo l’anonimato. 
 

 
Capo IV  

(Consultazione delle banche dati) 

 
Art. 9 

(Consultazione delle imprese di assicurazione) 
 

1. Le imprese di assicurazione, anche quando agiscono in veste di imprese designate per 
la liquidazione dei danni a carico del Fondo di garanzia per le vittime della strada di cui 
all’articolo 285 del Decreto, consultano le banche dati in fase di gestione di ciascun 
sinistro. 

 
2. La consultazione di cui al comma 1 si considera effettuata con la ricezione del flusso di 

dati di cui all’articolo 3 del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico e del Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti 11 maggio 2015, n. 108.  

 
3. In caso di mancata ricezione del flusso di dati di cui al comma 2, entro il termine di 

giorni 5 dalla comunicazione dei dati all’IVASS ai sensi dell’articolo 7, l’obbligo di 
consultazione è assolto con le modalità indicate all’articolo 12, commi 2, lettera a), e 3 
o all’articolo 13, commi da 1 a 4.  

 
4. Quando dalla consultazione emerge la sussistenza di almeno due parametri di 

significatività, le imprese di cui al comma 1, anche se decidono di non avvalersi della 
facoltà di cui all’articolo 148, comma 2 bis del decreto, acquisiscono le informazioni di 
cui all’articolo 13, comma 5, ed eseguono specifici approfondimenti, dandone evidenza 
nel fascicolo di sinistro. 

 
5. Le imprese di assicurazione, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del Decreto, 

consultano altresì la banca dati sinistri ai fini dell’acquisizione dell’attestato di rischio, 
limitatamente ai casi previsti dall’articolo 9, comma 5, del regolamento IVASS n. 9 del 
19 maggio 2015, e con riferimento ai soli “dati sinistro” di cui all’allegato 1. 

 
6. La consultazione di cui al comma 5 è effettuata con le modalità indicate all’articolo 13, 

commi da 1 a 4.  
 
 

Art. 10 
(Limiti all’esercizio del diritto di consultazione) 

 
1. Le imprese di assicurazione, la CONSAP, l’UCI e gli altri soggetti aventi diritto, 

consultano le banche dati esclusivamente per le finalità di cui all’articolo 4, comma 1. 
 

2. I soggetti terzi, consultano le banche dati esclusivamente per le finalità previste dalla 
legge che li ammette alla consultazione. La tipologia dei dati accessibili e le modalità 
tecniche di consultazione sono stabilite mediante specifiche convenzioni con l’IVASS. 
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3. La consultazione delle banche dati e il trattamento delle informazioni acquisite è limitato 
ai dati pertinenti e non eccedenti rispetto al perseguimento delle finalità di cui ai commi 
1 e 2.  

 
 

Art. 11 
(Modalità di abilitazione alla consultazione) 

 
1. Le imprese di assicurazione, la CONSAP e l’UCI consultano le banche dati per la 

verifica della situazione storica collegata al caso in esame, nell’ambito del processo di 
gestione dei sinistri. Le imprese di assicurazione consultano la banca dati sinistri per la 
verifica della correttezza delle dichiarazioni rilasciate dal contraente qualora, all’atto 
della stipula del contratto, l’attestazione sullo stato del rischio non risulti presente nel 
relativo archivio disciplinato dal regolamento IVASS n. 9 del 19 maggio 2015. 

 
2. Gli enti di cui al comma 1 comunicano all’IVASS gli estremi identificativi dei soggetti per 

i quali, in ragione della connessione con l’attività svolta su loro incarico, intendono 
richiedere l’abilitazione alla consultazione delle banche dati, con l’indicazione dei relativi 
requisiti e secondo le modalità previste nell’allegato 2. L’IVASS rilascia o nega 
l’abilitazione entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione secondo la procedura 
di cui all’allegato 2, fornendo per ciascuno dei soggetti abilitati un distinto codice 
identificativo. 

 
3. Gli enti di cui al comma 1 comunicano all'IVASS, entro cinque giorni, la perdita dei 

requisiti che legittimano la consultazione da parte dei soggetti abilitati. 
 

4. Salvi comunque gli obblighi e la responsabilità degli enti di cui al comma 1, i responsabili 
e il personale delle strutture e degli uffici mediante i quali è effettuata la consultazione 
sono vincolati al segreto sugli elementi informativi acquisiti e sono personalmente 
responsabili per la violazione degli obblighi di riservatezza derivanti dal trattamento delle 
informazioni acquisite tramite consultazione delle banche dati e della loro utilizzazione o 
divulgazione a terzi per finalità non consentite dalla legge. 

 
 

Art. 12 
(Modalità di consultazione da parte dei soggetti aventi diritto) 

 
1. I soggetti aventi diritto consultano le banche dati in base alle seguenti chiavi di ricerca, 

utilizzate anche contestualmente: 
a) cognome, nome, luogo, data di nascita e codice fiscale di persone fisiche;  
b) ragione/denominazione sociale e partita IVA di persone giuridiche, società o altri 
enti collettivi; 
c) targhe (o numeri di telaio) dei veicoli. 
 

2. La consultazione può avvenire secondo le seguenti modalità: 
a) batch, che permette l’acquisizione via file delle informazioni di cui al comma 3; 
b) on line, che permette l’immediata visualizzazione e stampa delle informazioni di cui al 

comma 4. 
 

3. Con la consultazione batch, le banche dati forniscono, in riscontro all’inoltro via file di 
una lista di targhe (o numeri di telaio), di codici fiscali e di partite IVA, un file contenente 
il numero di sinistri presenti per ciascuna targa (o numero di telaio), codice fiscale o 
partita IVA immessa, nonché la valorizzazione dei relativi parametri di significatività. 
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4. Con la consultazione on line, le banche dati forniscono evidenza del numero dei sinistri 

nei quali risultino coinvolti la persona fisica, la società o l’ente collettivo (identificabile 
tramite il codice fiscale o la partita IVA) o il veicolo (identificabile tramite la targa o il 
numero di telaio) in relazione al quale è stata effettuata l’interrogazione, nonché la 
valorizzazione dei relativi parametri di significatività. Le banche dati forniscono, altresì, 
per ciascuno dei suddetti sinistri le informazioni relative a: 
a) data e luogo del sinistro; 
b) targhe (o numeri di telaio) dei veicoli coinvolti; 
c) denominazione delle imprese di assicurazione coinvolte; 
d) ubicazione del danno alle cose; 
e) presenza e tipo della lesione in caso di danno alla persona;  
f) pagamenti per danni a cose e/o persone determinati dal sinistro; 
g) elementi identificativi (eventualmente correlati con il codice fiscale o la partita IVA) 

dei soggetti a vario titolo coinvolti ed i rispettivi ruoli, come individuati ai sensi 
dell’articolo 6, comma 2, lettere b), c), d), f), g), h), j). 

 
 

Art. 13 
(Modalità di consultazione da parte delle imprese di assicurazione,  

della CONSAP e dell’UCI) 
 

1. Le imprese di assicurazione, la CONSAP e l’UCI consultano le banche dati in base alle 
seguenti chiavi di ricerca, utilizzate anche contestualmente: 
a) cognome, nome, luogo, data di nascita e codice fiscale di persone fisiche; 
b) ragione/denominazione sociale e partita IVA di persone giuridiche, società o altri 

enti collettivi; 
c) targhe (o numeri di telaio) dei veicoli. 

 
2.  I soggetti abilitati di cui all’articolo 11, comma 2 avviano la consultazione delle banche 

dati indicando: 
a) il numero di sinistro in relazione al quale richiedono la consultazione, in caso di 

accesso ai sensi dell’articolo 9, comma 1; 
b) il numero della polizza, in caso di accesso ai sensi dell’articolo 9, comma 5. 

 
3.  La consultazione avviene in modalità on line per consentire l’immediata visualizzazione 

e stampa delle informazioni di cui al comma 4, nonché di quelle di cui al comma 5, al 
ricorrere delle condizioni previste dallo stesso comma. 

 
4. Con la consultazione on line, le banche dati forniscono evidenza del numero dei sinistri 

nei quali risultino coinvolti la persona fisica, la società o l’ente collettivo (identificabile 
tramite il codice fiscale o la partita IVA) o il veicolo (identificabile tramite la targa o il 
numero di telaio) in relazione al quale è stata effettuata l’interrogazione, nonché la 
valorizzazione dei relativi parametri di significatività. Sono altresì fornite le informazioni 
su: 
a) data e luogo del sinistro; 
b) tipologia dei danni occorsi (a cose, a persone, misti); 
c) data dei pagamenti, per la specifica tipologia di danno; 
d) ruolo del veicolo o del soggetto circa la responsabilità nel sinistro (responsabile o 

danneggiato) ed eventuale grado di responsabilità; 
e) indicazione del ruolo del soggetto nel sinistro (conducente, proprietario o contraente 

del veicolo; testimone; terzo; ecc.). 
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5. Con ulteriore consultazione on line, effettuabile solo in caso di accesso ai sensi 
dell’articolo 9, comma 1, nonché di valorizzazione di almeno due parametri di 
significatività, le banche dati sono, altresì, in grado di fornire, per ciascuno dei sinistri, le 
informazioni relative a: 
a) targhe (o numeri di telaio) dei veicoli coinvolti; 
b) denominazione delle imprese di assicurazione coinvolte; 
c) ubicazione del danno alle cose; 
d) presenza e tipo della lesione in caso di danno alla persona; 
e) elementi identificativi (eventualmente correlati con il codice fiscale o la partita IVA) 

dei soggetti a vario titolo coinvolti ed i rispettivi ruoli, come individuati ai sensi 
dell’articolo 6, comma 2, lettere b), c), d), f), g), h), j). 

 
6. Previa attivazione di funzionalità appositamente tracciate dal sistema informatico, la 

consultazione dei dati di cui al comma 5 può, altresì, essere effettuata in presenza di 
elementi significativi sotto il profilo della potenziale esistenza di comportamenti 
fraudolenti, anche in esito alla trasmissione dei flussi di cui al decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico e del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 11 maggio 2015, 
n. 108. 

 
 

Art. 14 
(Tracciatura delle consultazioni) 

 
1. Ogni consultazione delle banche dati è registrata e memorizzata dall’IVASS, con 

l'indicazione del codice identificativo del soggetto che ha effettuato la consultazione, 
della data e dell'ora della consultazione, delle chiavi di ricerca, del numero di sinistro e 
dei dati consultati. 

 
2. L’IVASS esegue controlli sulle consultazioni effettuate dai soggetti abilitati, anche 

attraverso verifiche periodiche a campione. 
 
3.  In caso di consultazione irregolare, l’IVASS sospende o revoca l’abilitazione del 

soggetto cui la stessa è riconducibile mediante il codice identificativo. 
 
4.  In caso di consultazione illegittima delle banche dati, l’IVASS può sospendere dalla 

consultazione i soggetti abilitati anche quando è configurabile una corresponsabilità 
degli stessi per omesso controllo o per disfunzioni organizzative tali da aver consentito 
la sistematica reiterazione della violazione da parte di altri soggetti che operano o hanno 
operato per proprio conto. 

 

Capo V  
(Diritti degli interessati) 

 
Art. 15 

(Modalità di esercizio) 
 

1. Gli interessati di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g) possono esercitare presso l’IVASS 
il diritto di accesso ai dati personali contenuti nelle banche dati, ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
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Capo VI 
(Disposizioni transitorie e finali) 

 
Art. 16 

(Trasferimento dei dati) 
 

1. I dati che, alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, sono contenuti nella 
banca dati sinistri, di cui al previgente articolo 135 del Decreto, sono trasferiti nella banca 
dati sinistri, nella banca dati anagrafe danneggiati e nella banca dati anagrafe testimoni, 
di cui all’articolo 135 del Decreto, così come modificato dall’articolo 32 del decreto legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni in legge 24 marzo 2012, n. 27. 

 

Art. 17 
(Modifiche al Regolamento ISVAP n. 13 del 6 febbraio 2008) 

 
1. Nel foglio “Altre informazioni” del modello di denuncia di sinistro di cui all’allegato 2 al 

Regolamento ISVAP n. 13 del 6 febbraio 2008, le parole “richieste ai sensi dell’articolo 
135 del D.lgs. n. 209 del 2005 – Codice delle assicurazioni private” sono sostituite dalle 
parole: “richieste ai sensi dell’articolo 135 del D.lgs. 7 settembre 2005, n. 209 – Codice 
delle assicurazioni private per l’alimentazione della banca dati sinistri, della banca dati 
anagrafe testimoni e della banca dati anagrafe danneggiati, istituite per la prevenzione e 
il contrasto delle frodi nel settore dell’assicurazione r.c.auto. I dati personali sono trattati 
dall’IVASS per le finalità di legge ed in conformità alla legge sulla Privacy”. 

 

Art. 18 
(Abrogazioni) 

 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate le disposizioni 

di cui al Regolamento ISVAP n. 31 del 1° giugno 2009, dei provvedimenti ISVAP n. 
2808 del 21 giugno 2010 e n. 2998 del 10 agosto 2012 nonché il provvedimento IVASS 
n. 15 del 4 febbraio 2014. 

 
2. Restano abrogati: 

a) il provvedimento ISVAP n. 1764 del 21 dicembre 2000; 
b) il provvedimento ISVAP n. 2065 del 15 marzo 2002; 
c) il provvedimento ISVAP n. 2179 del 10 marzo 2003; 
d) l’articolo 5 del provvedimento ISVAP n. 2495 del 21 dicembre 2006; 
e) la circolare ISVAP n. 444 del 7 maggio 2001; 
f) la circolare ISVAP n. 505 del 23 maggio 2003.   

 
3. Fino alla data di emanazione del Provvedimento di cui all’articolo 7, comma 1, la 

materia continua ad essere regolata dal provvedimento ISVAP n. 2826. 
 

Art. 19 
(Pubblicazione) 

 
1. Il presente Regolamento è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 

nel Bollettino e nel sito internet dell’IVASS. 
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Art. 20 
(Entrata in vigore) 

 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 

 
 

 Per il Direttorio Integrato 
 Il Presidente 
 
ELENCO ALLEGATI 
 
ALLEGATO 1 “DATI RELATIVI AI SINISTRI” 
ALLEGATO 2 “CONDIZIONI E MODALITÀ DI CONSULTAZIONE DA PARTE DELLE IMPRESE DI 

ASSICURAZIONE, DELLA CONSAP E DELL’UCI” 
 
 
Gli allegati al presente regolamento sono pubblicati sul sito www.ivass.it nella sezione 
Normativa /Regolamenti.  
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Regolamento n. 24 del 6 giugno 2016 
 
Regolamento recante disposizioni in materia di investimenti e di attivi a copertura 
delle riserve tecniche di cui al titolo III (esercizio dell’attivita’ assicurativa), capo 
II-bis (principi generali in materia di investimenti), articolo 37-ter, e capo III (attivi a 
copertura delle riserve tecniche), articolo 38 del Codice delle assicurazioni private 
– modificato dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74 - conseguente 
all’implementazione nazionale delle linee guida sul sistema di governo societario, 
con particolare riferimento al principio della persona prudente in materia di 
investimenti.  

 
L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI 

 

VISTA la legge 12 agosto 1982, n. 576 concernente la riforma della vigilanza sulle 
assicurazioni e l’istituzione dell’ISVAP; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 dicembre 2012, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie generale – n. 303 del 31 dicembre 2012, 
che ha approvato lo Statuto dell’IVASS, entrato in vigore il 1° gennaio 2013; 

VISTO il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 recante il Codice delle Assicurazioni 
Private, come modificato e integrato dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74, attuativo 
della Direttiva n. 2009/138/CE in materia di accesso ed esercizio delle attività di 
assicurazione e riassicurazione, con particolare riferimento agli articoli 37-ter e 38; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2015/35 della Commissione, del 10 ottobre 2014, che 
integra la direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di 
accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e riassicurazione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2015 della Commissione, dell’11 novembre 
2015, che stabilisce norme tecniche di attuazione riguardanti le procedure per l’analisi dei 
rating creditizi esterni a norma della direttiva 2009/138/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio; 

VISTE le Linee Guida emanate da EIOPA sul sistema di governance, con particolare 
riferimento al principio della persona prudente; 

VISTO il Regolamento IVASS n. 3 del 5 novembre 2013 sull’attuazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, in materia di procedimenti per 
l’adozione di atti regolamentari e generali dell’Istituto  

 

adotta il seguente: 

REGOLAMENTO 
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PARTE I 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 
Art. 1 

(Fonti normative) 
 

1.  Il presente Regolamento è adottato ai sensi degli articoli 5, comma 2, 37-ter comma 1, 
38, comma 2, 42, comma 3, 65, comma 1, 65-bis, comma 3, 191, comma 1, lett. b), n. 2) 
e lett. e), 210, comma 1, del Codice. 

 
Art. 2 

(Definizioni) 
 

1. Ai fini del presente Regolamento valgono le definizioni dettate dal decreto legislativo 7, 
settembre 2005, n. 209, come novellato dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74, e 
dal Regolamento delegato (UE) n. 35/2015 della Commissione del 10 ottobre 2014. In 
aggiunta, si intende per: 

a) “Codice”: il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 come novellato dal decreto 
legislativo 12 maggio 2015, n. 74; 
b) “Atti Delegati”: il Regolamento delegato (UE) n. 35/2015 della Commissione che 
integra la direttiva 2009/138/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio in materia di 
accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione; 
c) “alta direzione”: l’amministratore delegato, il direttore generale, nonché l’alta dirigenza 
che svolge compiti di sovrintendenza gestionale; 
d) “attivi complessi”: attivi caratterizzati da una particolare complessità nella valutazione, 
gestione e controllo dei rischi tra cui titoli strutturati, OICR, FIA; 
e) “Circolare Banca d’Italia n. 272/2008 e successive modifiche/integrazioni”: Circolare 
Banca d’Italia n. 272 del 30 luglio 2008 «Matrice dei conti»; 
f) “FIA”: fondo di investimento alternativo; 
g) “fondo di investimento alternativo italiano” (FIA italiano): il fondo comune di 
investimento, la Sicav e la Sicaf rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 
2011/61/UE; 
h) “fondo di investimento alternativo UE” (FIA UE): gli Oicr rientranti nell’ambito di 
applicazione della direttiva 2011/61/UE, costituiti in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia; 
i) “Legge 30 aprile 1999, n. 130”: Legge 30 aprile 1999, n. 130, recante disposizioni sulla 
cartolarizzazione dei crediti; 
l) “organo amministrativo”: il consiglio di amministrazione o, nelle imprese che hanno 
adottato il sistema di cui all’articolo 2409-octies del codice civile, il consiglio di gestione;  
m) “organo di controllo”: il collegio sindacale o, nelle imprese che hanno adottato un 
sistema diverso da quello di cui all’articolo 2380, comma 1, del codice civile, il consiglio 
di sorveglianza o il comitato per il controllo sulla gestione;  
n) “Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione Europea”: Raccomandazione 
della Commissione Europea del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese; 
o) “sistemi multilaterali di negoziazione” (MTF): sistemi di negoziazione alternativi ai 
mercati regolamentati di tipo multilaterale di cui alla Parte III, Titolo I, Capo II, articolo 77- 
bis del testo unico dell’intermediazione finanziaria; 
p) “società di investimento a capitale variabile” (SICAV): la società per azioni a capitale 
variabile avente per oggetto esclusivo l’investimento collettivo del patrimonio raccolto 
mediante l’offerta al pubblico di proprie azioni; 
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q) “società di investimento a capitale fisso” (SICAF): l’Oicr chiuso costituito in forma di 
società per azioni a capitale fisso con sede legale e direzione generale in Italia avente 
per oggetto esclusivo l’investimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di 
proprie azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi; 
r) “strumenti finanziari”: gli strumenti definiti all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche e integrazioni; 
s) “strumenti finanziari derivati”: gli strumenti definiti all’articolo 1, comma 3 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche e integrazioni; 
t) "titoli assegnati al comparto durevole": i titoli che sono destinati ad essere mantenuti 
nel patrimonio aziendale a scopo di stabile investimento, coerentemente con 
l'andamento economico e finanziario dell'impresa. 
 

Art. 3 
(Ambito di applicazione) 

 
1. Le disposizioni del presente Regolamento si applicano: 

a) alle imprese di assicurazione e riassicurazione con sede legale nel territorio della 
Repubblica italiana; 

b) alle imprese che esercitano esclusivamente l’attività di riassicurazione con sede 
legale nel territorio della Repubblica italiana; 

c) alle sedi secondarie nel territorio della Repubblica italiana di imprese di 
assicurazione e di riassicurazione con sede legale in uno Stato terzo; 

d) alle ultime società controllanti italiane di cui all’articolo 210, comma 2 del Codice, 
limitatamente alle disposizioni di cui al Titolo IV della Parte II. 
 

PARTE II 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INVESTIMENTI 

 
TITOLO I  

POLITICHE CONNESSE ALLA GESTIONE DEGLI INVESTIMENTI  
 

Capo I  
(Disposizioni di carattere generale) 

 
Art. 4  

(Principi generali nella gestione degli investimenti) 
 

1. L’impresa definisce, in funzione della natura, della portata e della complessità dei rischi 
inerenti all’attività aziendale svolta, politiche di investimento sull’intero patrimonio 
coerenti con il principio della persona prudente.  

2. Nella scelta degli attivi l’impresa tiene conto del profilo di rischio delle passività detenute, 
in modo tale da assicurare la continua disponibilità di attivi sufficienti a coprire le 
passività, nonché la sicurezza, la qualità, la liquidità e la redditività del portafoglio nel suo 
complesso, provvedendo ad una adeguata diversificazione e dispersione degli stessi. 

3. La politica degli investimenti è coerente con la strategia definita dall’impresa, nonché con 
le politiche di gestione dei rischi adottate dalla stessa, avuto particolare riguardo alla 
politica di gestione delle attività e delle passività, alla politica di gestione del rischio di 
liquidità e alla politica di gestione del rischio di concentrazione. 
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4. Nel definire la politica degli investimenti, l’impresa tiene conto della propria propensione 
al rischio, dei livelli di tolleranza al rischio e della possibilità di identificare, misurare, 
monitorare e gestire i rischi connessi a ciascuna tipologia di attività.  

5. Adottando le proprie decisioni in materia di investimenti, l’impresa tiene conto dei rischi 
correlati agli investimenti senza affidarsi soltanto al fatto che il rischio sia correttamente 
considerato nei requisiti patrimoniali. 

6. La politica degli investimenti è adottata tenendo conto che gli attivi a copertura delle 
riserve tecniche devono essere adeguati alla natura dei rischi e delle obbligazioni 
assunte e alla durata delle passività, e nel migliore interesse di tutti i contraenti, degli 
assicurati, dei beneficiari e degli aventi diritto a prestazioni assicurative, tenuto conto dei 
requisiti previsti dalla Parte III del presente Regolamento. Nel caso sussista un conflitto 
di interessi nell’attività di investimento, l’impresa o il soggetto che gestisce il portafoglio 
di attività dell’impresa assicura che l’investimento sia effettuato nel miglior interesse di 
tutti i contraenti, degli assicurati, dei beneficiari e degli aventi diritto a prestazioni 
assicurative. 

7. La politica degli investimenti include la definizione del piano di attività per la concessione 
di finanziamenti previsti dall’articolo 38, comma 2, del Codice. 

 
 

Capo II  
(Politiche in materia di investimenti) 

 
Art. 5 

(Politica degli investimenti) 
 

1. Fermo quanto previsto dal Codice, dagli Atti delegati e dal presente Regolamento,   
l’impresa definisce la politica degli investimenti, che include almeno le seguenti 
informazioni: 
a) determinazione della politica strategica degli investimenti, in termini di composizione 

del portafoglio investimenti di medio-lungo periodo, con indicazione del livello di 
sicurezza, qualità, liquidità, redditività e disponibilità che l’impresa intende 
conseguire per quanto riguarda l’intero portafoglio di attività, e del modo in cui 
intende conseguirlo; 

b)  descrizione delle modalità tramite le quali la strategia di investimento di cui alla lett. 
a) assicura il raggiungimento degli obiettivi perseguiti dalle politiche di gestione 
integrata delle attività e passività e di gestione del rischio di liquidità di cui ai 
successivi articoli 6 e 7, nonché del rischio di concentrazione; 

c) descrizione degli obiettivi per i rendimenti attesi dagli investimenti, tenendo conto 
delle ragionevoli aspettative dei contraenti oltreché di quanto stabilito nei 
regolamenti contrattuali, e delle modalità con le quali la strategia di investimento di 
cui alla lett. a) assicura il raggiungimento di tali obiettivi; 

d) descrizione dei criteri per la copertura delle riserve tecniche e delle modalità con le 
quali la strategia di cui alla lett. a) assicura il rispetto del principi di funzionalità degli 
attivi alle caratteristiche e al profilo di rischio delle passività detenute, distintamente 
per i contratti dei rami di cui all’articolo 2, commi 1 e 3, del Codice. In tale ambito 
sono definiti idonei processi e procedure per garantire il rispetto dei criteri di 
valutazione di cui all’articolo 27 comma 4; 

e) definizione dei criteri di selezione degli investimenti, nel migliore interesse degli 
assicurati e dei beneficiari, tenuto conto del contesto del mercato finanziario;  

f) definizione dei limiti e delle condizioni relative alle operazioni consentite sui titoli in 
portafoglio, tenuto conto del contesto del mercato finanziario;  
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g) definizione di limiti e condizioni alle quali l’impresa può impegnare o prestare attività; 
h) definizione delle categorie di investimento, inclusa l’individuazione degli attivi ritenuti 

complessi dall’impresa in considerazione del proprio sistema di controlli interni e 
gestione dei rischi, e dei relativi limiti in relazione all’area geografica, ai mercati, ai 
settori, alle controparti e alle valute di denominazione;  

i) definizione dei limiti quantitativi per le attività e per le esposizioni, comprese le 
esposizioni fuori bilancio, volti a garantire il raggiungimento del livello di sicurezza, 
qualità, liquidità, redditività e disponibilità del portafoglio di cui alla lettera a). In tale 
ambito sono individuate soglie di rilevanza delle categorie di attivi che rendono 
necessaria una specifica informativa all’organo amministrativo, tenuto conto delle 
correlazioni con gli altri strumenti finanziari in portafoglio; 

l) definizione dei limiti quantitativi per le attività poste a copertura delle riserve tecniche 
distintamente per i contratti dei rami di cui all’articolo 2, commi 1 e 3, del Codice, 
coerenti con i criteri di cui alla lettera d); 

m) limiti e condizioni per le garanzie fornite e le altre attività che garantiscono le attività; 
n) limiti di concentrazione per singolo emittente o per gruppo, e per ciascuna fonte di 

rischio di concentrazione ritenuta rilevante; 
o) limiti e condizioni all’investimento in attivi complessi; 
p) limiti e condizioni all’investimento in categorie di attivi caratterizzati da una scarsa 

liquidità o per i quali non è possibile disporre di valutazioni affidabili e indipendenti, 
inclusi gli attivi non ammessi alla negoziazione su un mercato finanziario 
regolamentato ovvero su sistemi multilaterali di negoziazione (c.d. MTF), oppure 
ammessi alla negoziazione ma non negoziati o negoziati su base non regolare; 

q) definizione dei limiti e delle condizioni all’investimento in cartolarizzazioni, con 
indicazione dei limiti e delle condizioni all’investimento in titoli di debito relativi a 
operazioni di cartolarizzazione di finanziamenti concessi a soggetti diversi dalle 
persone fisiche e dalle microimprese, ai sensi dell’articolo 1, comma 1-ter, della 
Legge 30 aprile 1999, n. 130. In tale ambito sono identificate anche le soglie di 
rilevanza che rendono necessaria l’informativa all’organo amministrativo;  

r) limiti e condizioni per l’investimento in partecipazioni che comportano il controllo o 
l’influenza notevole o che siano consistenti, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 
8 del Regolamento IVASS n. 10 del 22 dicembre 2015 concernente il trattamento 
delle partecipazioni; 

s) definizione dei limiti di tolleranza allo scostamento dai limiti fissati alle lettere f), g), 
h), i), l) ,m), n) o), p), q) e r); 

t) le metodologie di valutazione e di misurazione dei rischi d’investimento definite 
nell’ambito del processo di gestione dei rischi, con evidenza delle analisi sul legame 
tra rischi di mercato e altri rischi in scenari avversi; 

u) i principali indicatori di rischio che tengono conto della  propria politica di gestione 
dei rischi d’investimento, della strategia dell’impresa e dell’affidabilità dei soggetti 
incaricati della custodia degli attivi; 

v) la metodologia di valutazione e verifica degli investimenti;  
z) le modalità per identificare e gestire le situazioni di conflitto di interessi con evidenza 

delle modalità di documentazione delle azioni adottate per la loro gestione; 
aa) la procedura e la tempistica per il monitoraggio dei risultati degli investimenti e la 

tempistica dell’informativa all’organo amministrativo;  
bb) la procedura e la tempistica per il riesame della politica degli investimenti da parte 

dell’organo amministrativo; 
cc) la procedura e la tempistica delle analisi di appropriatezza delle composizione delle 

attività sotto il profilo della loro natura, durata e liquidità, ai fini del rispetto delle 
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obbligazioni dell’impresa che giungono progressivamente a scadenza, in 
considerazione della politica di gestione del rischio di liquidità; 

dd) politiche generali di impiego degli strumenti finanziari derivati, degli altri strumenti 
finanziari con caratteristiche o effetti analoghi, e dei prodotti strutturati, che tengano 
conto della complessiva situazione economica, patrimoniale e finanziaria, attuale e 
prospettica dell’impresa. In particolare sono specificate le finalità, le modalità 
operative e i limiti di utilizzazione, ivi incluso il livello di tolleranza ai rischi sulle 
posizioni assunte e sul complessivo portafoglio gestito, tenendo conto delle 
correlazioni esistenti tra gli strumenti medesimi e le attività/passività detenute; 

ee) politiche generali per la concessione dei finanziamenti previsti dall’articolo 38, 
comma 2, del Codice, formalizzate nel piano di attività di cui all’articolo 14; 

ff) individuazione delle caratteristiche essenziali, in termini qualitativi e quantitativi, dei 
comparti relativi agli investimenti ad utilizzo durevole e non durevole, al fine 
dell’assegnazione dei titoli nei rispettivi comparti. In particolare, sono specificate le 
linee guida per operare la classificazione dei titoli del comparto durevole e non 
durevole. 

2. Le politiche di impiego degli strumenti finanziari derivati, degli strumenti finanziari con 
caratteristiche o effetti analoghi e dei prodotti strutturati di cui al comma 1, lettera dd), 
includono almeno i seguenti elementi: 
a) l’identificazione dell’elenco delle controparti con cui operare, sia direttamente, sia 

indirettamente; 
b) la definizione del processo decisionale che l’impresa deve seguire per operare 

l’investimento, indicando ruoli e compiti delle diverse unità operative coinvolte, 
qualificando ed allocando almeno la responsabilità delle seguenti valutazioni: 
1. la coerenza dello strumento finanziario con la normativa di riferimento e con la 

tolleranza al rischio definita, anche attraverso l’analisi della struttura legale dello 
strumento (trigger event, early termination, presenza di impegni, anche solo 
potenziali, non rappresentati nel contratto principale, etc.); 

2. il corretto trattamento contabile dell’investimento; 
3. la liquidità dello strumento finanziario; 
4. la qualità del portafoglio sottostante (con analisi di tipo “look through” delle 

posizioni sottostanti); 
5. la controparte utilizzata per concludere l’operazione; 
6. la qualità e le conclusioni delle analisi di pricing e di rischio utilizzate ai fini della 

valutazione; 
7. la qualità e la frequenza delle informazioni necessarie per la valutazione dello 

strumento finanziario durante la sua vita. 
c) una chiara indicazione delle grandezze su cui misurare la tolleranza al rischio e la 

definizione, dal punto di vista quantitativo, dei relativi margini di operatività. 
3. Le previsioni di cui al comma 2 si applicano anche all’investimento in cartolarizzazioni di 

cui al comma 1 lett. q) che implicitamente riproducono in tutto o in parte gli effetti 
economici di strumenti finanziari derivati, qualificandosi pertanto come titoli strutturati. 

4. L’impresa valuta se estendere ad altri attivi complessi le previsioni di cui al comma 2. 
 

Art. 6 
(Politica di gestione delle attività e delle passività) 

 
1. Fermo quanto previsto dall’articolo 260 degli Atti delegati in materia di rischi, l’impresa 

definisce la politica di gestione delle attività e delle passività, che include almeno le 
seguenti informazioni: 
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a) la descrizione della procedura di individuazione e valutazione dei diversi tipi di 
disallineamento strutturale tra attività e passività, quanto meno in riferimento alle 
scadenze e alle valute; 

b) la descrizione delle tecniche di attenuazione del rischio da impiegare e dell’effetto 
prodotto da quest’ultime sulla gestione delle attività e delle passività; 

c) la descrizione dei disallineamenti intenzionali consentiti;  
d) la descrizione della metodologia sottostante e della frequenza delle verifiche in 

condizioni di stress, nonché delle verifiche di scenario da eseguire. 
 

Art. 7 
(Politica di gestione del rischio di liquidità) 

 
1. Fermo quanto previsto dall’articolo 260 degli Atti delegati in materia di rischi, l’impresa 

definisce la politica di gestione del rischio di liquidità, che include almeno le seguenti 
informazioni: 
a) la procedura per determinare il livello di disallineamento tra le entrate e le uscite di 

cassa sia delle attività che delle passività, compresi i flussi di cassa previsti per le 
operazioni di assicurazione diretta e per le riassicurazioni; 

b)  l’individuazione del fabbisogno di liquidità globale a breve e medio termine, 
compresa una riserva di liquidità adeguata per far fronte ad un’eventuale carenza di 
liquidità; 

c) l’individuazione del livello delle attività liquide e la descrizione del loro monitoraggio, 
compresa la quantificazione dei costi potenziali o delle perdite finanziarie derivanti 
da una realizzazione forzosa; 

d) l’individuazione degli strumenti di finanziamento alternativi e dei relativi costi; 
e) l’individuazione dell’effetto provocato sulla situazione della liquidità dai nuovi affari 

previsti. 
 

Art. 8 
(Delibera quadro sugli investimenti) 

 
1. Le politiche in materia di investimenti di cui agli articoli 5, 6 e 7, redatte in conformità con 

quanto previsto dall’Allegato 1 delle disposizioni di attuazione emanate dall’IVASS in 
materia di sistema di governo societario, sono oggetto di una specifica delibera quadro, 
adottata dall’organo amministrativo, e sono riviste almeno una volta l’anno. 

2. Le linee di indirizzo fissate nella delibera di cui al comma 1 sono formalizzate e rese note 
a tutti coloro che operano nell’area investimenti e nelle altre aree ad essa connesse. 

3. Il piano di attività per la concessione dei finanziamenti di cui al Capo IV del presente 
Titolo, parte integrante della politica degli investimenti, è oggetto di specifica 
approvazione da parte dell’organo amministrativo. 

 
Art. 9 

(Obblighi informativi) 
 

1. L’impresa trasmette all’IVASS, entro 15 giorni dalla relativa adozione, una copia del 
verbale contenente la delibera di cui all’articolo 8, incluse le politiche in materia di 
investimenti e il piano di attività per la concessione dei finanziamenti di cui al Capo IV del 
presente Titolo. Entro i medesimi termini sono trasmesse all’IVASS le successive 
modifiche. 
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Capo III  
(Ruolo degli organi aziendali) 

 
Art. 10 

(Organo amministrativo) 
 

1. Nell’ambito dei compiti di indirizzo strategico e organizzativo di cui all’articolo 2381 del 
codice civile, l’organo amministrativo definisce, con la delibera di cui all’articolo 8, le 
politiche connesse alla gestione degli investimenti previste dagli articoli 5, 6 e 7, e ne 
valuta, con cadenza almeno annuale, l’adeguatezza in relazione alla complessiva attività 
svolta dall’impresa, alla tolleranza al rischio e al livello di patrimonializzazione 
posseduto. 

2. L’organo amministrativo assicura, anche con riguardo alle attività esternalizzate, la 
conformità della gestione patrimoniale e finanziaria dell’impresa alle politiche connesse 
alla gestione degli investimenti e dei rischi adottate, alle leggi e ai regolamenti. 

3.  L’organo amministrativo richiede che i sistemi impiegati forniscano accurate e 
tempestive analisi sulle esposizioni al rischio derivanti dalle scelte d’investimento 
effettuate, avuto particolare riguardo a: 
a) derivati e strumenti finanziari con caratteristiche o effetti analoghi; 
b) finanziamenti diretti previsti dall’articolo 38, comma 2, del Codice; 
c) cartolarizzazioni rilevanti e cartolarizzazioni di finanziamenti concessi a soggetti 

diversi dalle persone fisiche e dalle microimprese, ai sensi dell’articolo 1, comma 1-
ter, della legge 30 aprile 1999 n. 130; 

d) attività di investimento occasionali qualora comportino un rischio significativo ovvero 
un cambiamento del profilo di rischio; 

e) altri attivi complessi. 
4. L’organo amministrativo richiede di essere informato, secondo cadenze fissate in base 

alla complessità della gestione del portafoglio, sulle esposizioni e sui rischi degli 
investimenti, e che gli siano riferite con tempestività le criticità più significative, inclusa 
l’esistenza di potenziali conflitti di interesse, impartendo le direttive per l’adozione di 
misure correttive. L’informativa è resa attraverso l’impiego di una reportistica adeguata, 
che permetta una corretta valutazione dell’effettivo livello di rischio cui è esposta 
l’impresa. Specifica e separata evidenza è fornita con riguardo: 
a) all’esposizione complessiva in derivati, e in altri strumenti finanziari con 

caratteristiche o effetti analoghi; 
b)  alle concessioni di finanziamenti, con indicazione delle esposizioni complessive 

verso singoli debitori, dell’esposizione complessiva di portafoglio e con evidenza di 
crediti problematici; 

c) alle posizioni verso cartolarizzazioni rilevanti e verso cartolarizzazioni di 
finanziamenti concessi a soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle microimprese, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1-ter, della legge 30 aprile 1999, n. 130; 

d) alle operazioni di investimento occasionali, con indicazione dell’impatto sul profilo di 
rischio dell’impresa; 

e) agli altri attivi complessi; 
f)  alle esposizioni individuali di importo rilevante, tenuto conto delle correlazioni con 

gli altri strumenti finanziari in portafoglio. 
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Art. 11 
(Alta direzione) 

 
1. L’alta direzione è responsabile, sulla base delle direttive impartite dall’organo 

amministrativo, dell’attuazione, del mantenimento e del monitoraggio delle politiche 
connesse alla gestione degli investimenti. In particolare, l’alta direzione, nel rispetto della 
delibera di cui all’articolo 8 e dei criteri dettati dalle disposizioni di attuazione emanate 
dall’IVASS in materia di sistema di governo societario: 
a) attua gli obiettivi di investimento fissati dall’organo amministrativo, tenendo conto 

anche del contesto del mercato finanziario. A tal fine sono individuati nel dettaglio, 
anche con il contributo della funzione di gestione dei rischi, gli investimenti 
ammissibili, ivi inclusi i derivati e gli strumenti finanziari con caratteristiche o effetti 
analoghi, e i relativi limiti di investimento, quali quelli riferiti al mercato di 
negoziazione, al rating, all’ammontare della specifica emissione o alla 
capitalizzazione minima, ai quantitativi di sottoscrizione massimi e a quelli di 
concentrazione; 

b) specifica e formalizza, anche con il contributo della funzione di gestione dei rischi, 
ogni altra restrizione da assegnare alle strutture operative, quali i limiti di 
diversificazione, i limiti per ciascuna fonte di rischio di concentrazione rilevante, 
quelli di tolleranza al rischio e quelli che attengono alla delimitazione delle 
controparti utilizzabili per la negoziazione. In tale ambito, separata e specifica 
evidenza è fornita con riguardo ai limiti di operatività su derivati e strumenti finanziari 
con caratteristiche o effetti analoghi, ai finanziamenti diretti, alle cartolarizzazioni 
rilevanti e alle cartolarizzazioni di finanziamenti concessi a soggetti diversi dalle 
persone fisiche e dalle microimprese, ai sensi dell’articolo 1, comma 1-ter, della 
legge 30 aprile 1999, n. 130, agli attivi di natura occasionale, nonché ad altri attivi 
complessi; 

c) definisce, anche con il contributo della funzione di gestione dei rischi, gli indicatori di 
rischio interni dell’impresa; 

d) individua, in coerenza con le direttive dell’organo amministrativo, i soggetti 
autorizzati a effettuare le transazioni con indicazione dei relativi limiti operativi; 

e) stabilisce, anche con il contributo della funzione di gestione dei rischi, la reportistica 
su materie attinenti all’area finanza da impiegare per le comunicazioni periodiche 
all’organo amministrativo e per quelle da inviare alle unità organizzative interessate; 

f) definisce e rende note alle unità organizzative interessate le procedure operative 
interne dell’area finanza, con particolare riguardo a quelle relative a: 

1) l’impiego di nuove forme di investimento e l’utilizzazione di nuove controparti; 
2) l’aggiornamento della valutazione del merito di credito degli strumenti in 

portafoglio;     
3) le azioni da intraprendere nelle ipotesi in cui si verifichino superamenti dei 

limiti operativi assegnati; 
4) l’analisi dei rischi e delle esposizioni con individuazione del soggetto 

responsabile della valutazione. 
g) propone all’organo amministrativo, anche alla luce delle indicazioni della funzione di 

gestione dei rischi, eventuali modifiche alle politiche connesse alla gestione degli 
investimenti, anche tenuto conto dell’evolversi delle condizioni di mercato; 

h) dà attuazione alle indicazioni dell’organo amministrativo in ordine alle misure da 
adottare per correggere le anomalie riscontrate e apportare miglioramenti. 
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Art. 12 
(Organo di controllo) 

 
1. La delibera di cui all’articolo 8 è comunicata all’organo di controllo, il quale, nell’ambito 

della propria attività e nel rispetto delle attribuzioni ad esso assegnate dalle disposizioni 
di attuazione emanate dall’IVASS in materia di sistema di governo societario: 
a) verifica che le politiche generali di cui all’articolo 5, comma 1, lettera ff), risultino 

compatibili con le condizioni attuali e prospettiche di equilibrio economico-finanziario 
dell’impresa. Inoltre, in sede di adempimenti sul bilancio di esercizio, verifica la 
conformità degli atti di gestione alle politiche indicate nella relativa delibera; 

b) verifica la coerenza del complesso delle operazioni effettuate in derivati e strumenti 
finanziari con caratteristiche o effetti analoghi, dei finanziamenti diretti, delle 
cartolarizzazioni rilevanti e delle cartolarizzazioni di finanziamenti concessi a 
soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle microimprese, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1-ter, della legge 30 aprile 1999, n. 130, degli attivi di natura occasionale, 
nonché degli altri attivi complessi, con le linee di indirizzo fissate nella politica degli 
investimenti.  

2. L’organo di controllo svolge una specifica azione di sorveglianza sulle attività destinate a 
copertura delle riserve tecniche, con particolare riguardo agli strumenti finanziari. In 
particolare, l’organo di controllo verifica le procedure amministrative adottate 
dall’impresa per la movimentazione, custodia e contabilizzazione degli strumenti 
finanziari, accertando le disposizioni impartite agli enti depositari in ordine all’invio 
periodico degli estratti conto con le opportune evidenze di eventuali vincoli. 

3.  In occasione dei periodici accertamenti, l’organo di controllo verifica la libertà da vincoli 
e la piena disponibilità degli attivi destinati alla copertura delle riserve tecniche, 
ricorrendo, anche con metodologie a campione, all’acquisizione di idonee dichiarazioni in 
tal senso da parte del depositario. 

4. L’organo di controllo completa le verifiche sui titoli operando il necessario riscontro con il 
registro delle attività a copertura delle riserve tecniche. 

5. L’organo di controllo segnala all’organo amministrativo le eventuali anomalie riscontrate 
nell’ambito delle verifiche di cui al presente articolo, sollecitando idonee misure 
correttive. Tali verifiche e le relative risultanze sono adeguatamente documentate. 

 
Capo IV 

(Disposizioni in materia di finanziamenti concessi nei confronti di soggetti diversi 
dalle persone fisiche e dalle microimprese di cui all’articolo 38, comma 2, del 

Codice) 
 

Art. 13 
(Criteri generali) 

 
1. L’impresa che intende investire i propri attivi in finanziamenti diretti nei confronti di 

soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle microimprese, come definite dall’articolo 2, 
paragrafo 1, dell’allegato alla Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione 
Europea, predispone un piano di attività, che viene sottoposto ad un’approvazione 
preliminare dell’organo amministrativo.  

2. L’impresa può intraprendere l’attività di finanziamento dopo l’approvazione definitiva del 
piano da parte dell’organo amministrativo. 
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Art. 14 
(Piano di attività per la concessione dei finanziamenti) 

 
1. Il piano di attività per la concessione dei finanziamenti contiene almeno i seguenti 

elementi: 
a) la descrizione delle modalità tramite cui i finanziamenti diretti contribuiscono alla 

determinazione della politica strategica degli investimenti, nel rispetto dei principi 
generali in materia di investimenti di cui all’articolo 4; 

b) le modalità di attuazione dell’attività di finanziamento, se in via diretta o con l’ausilio, 
nella fase di selezione, di una banca o di un intermediario finanziario iscritto nell’albo 
di cui all’articolo 106 del testo unico bancario. Qualora l’impresa si avvalga 
dell’ausilio di una banca o di un intermediario finanziario, il piano specifica il livello e 
la qualità dell’ausilio, in particolare in termini di livello e permanenza temporale 
dell’interesse economico mantenuto nell’operazione dalla banca o dall’intermediario; 

c) la struttura organizzativa e gestionale realizzata all’interno dell’impresa di 
assicurazione per l’avvio e il monitoraggio nel tempo dell’attività di finanziamento e 
delle relative esposizioni, ivi inclusa la struttura informativa a supporto della gestione 
dei dati e delle informazioni sull’attività. Sono incluse le modalità organizzative 
adottate per la prevenzione e la gestione dei conflitti di interessi con i prenditori dei 
fondi e con la banca o l’intermediario finanziario del cui ausilio l’impresa si avvalga, 
nonché le modalità organizzative interne previste per l’approvazione di singoli 
finanziamenti di importo significativo; 

d) i criteri per la selezione dei prenditori dei finanziamenti diretti, per la concessione e 
gestione dei finanziamenti diretti, nonché le modalità e la periodicità della revisione 
di tali criteri alla luce dell’andamento dell’attività. Qualora l’impresa si avvalga 
dell’ausilio di una banca o di un intermediario finanziario ai sensi del precedente 
punto b), i criteri di selezione sono formalizzati nel contratto che regola i rapporti tra 
l’impresa e la banca o intermediario finanziario, unitamente alla modalità e 
periodicità della loro revisione alla luce dell’andamento dell’attività. Tali criteri 
definiscono, tra l’altro: 
1) il merito creditizio dei prenditori dei fondi. Il merito creditizio è valutato secondo 

gli strumenti e le tecniche di cui all’articolo 18, comma 4. Nel caso in cui 
l’impresa si avvalga dell’ausilio di una banca o di un intermediario finanziario ai 
sensi del precedente punto b), può essere considerata anche la valutazione 
risultante dall’applicazione del modello interno approvato dall’Autorità di vigilanza 
competente ai sensi della normativa europea; 

2) la forma giuridica e la fascia dimensionale dei prenditori dei fondi; 
3) i settori di attività e l’area geografica in cui essi operano; 
4) la durata e la finalità dei finanziamenti; 
5) la previsione di eventuali garanzie e clausole contrattuali (c.d. “covenants”) a 

sostegno della recuperabilità degli importi oggetto di finanziamento. 
e) la definizione, nell’ambito dei limiti massimi previsti dal presente Regolamento, degli 

importi per l’attività di investimento in finanziamenti, nonché dei limiti di 
concentrazione per singolo emittente e per gruppo dei prenditori di finanziamenti, 
distinti sia in relazione alle tipologie di cui all’articolo 16, sia con riferimento a tutte le 
esposizioni verso il singolo emittente e verso il suo gruppo di appartenenza. 
L’impresa definisce i limiti per l’attività di investimento in finanziamenti, tenendo 
conto anche delle misurazioni di assorbimento di capitale per i finanziamenti diretti. 

2. Il piano di attività è inviato all’IVASS prima dell’approvazione definitiva da parte 
dell’organo amministrativo di cui all’articolo 13 comma 2. Ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione di cui al comma 5, che avviene entro il termine di 90 giorni, l’IVASS 
attua una valutazione sulla coerenza del piano con:  
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a)  la strategia di investimenti dell’impresa, e le caratteristiche degli impegni a fronte 
dei quali l’investimento in finanziamenti è attuato; 

b) il livello di patrimonializzazione dell’impresa di assicurazione, con particolare 
riferimento alle misurazioni di assorbimento di capitale per i finanziamenti diretti; 

c)  il sistema di gestione dei rischi in essere presso l’impresa. A tal fine, l’IVASS tiene 
              conto: 

1) del livello di partecipazione e di permanenza nell’attività di finanziamento di una 
banca o di un intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del 
testo unico bancario, ovvero 

2) qualora l’impresa non intenda avvalersi del supporto di una banca o di un 
intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni, della 
sussistenza di presidi per la gestione e il controllo del rischio di credito all’interno 
dell’impresa analoghi a quelli previsti dalle disposizioni vigenti relative al regime 
prudenziale bancario, nonché dalle migliori pratiche vigenti nel settore bancario. 

3. In circostanze eccezionali l’impresa può richiedere l’autorizzazione a investire in 
finanziamenti in deroga ai limiti previsti dal successivo articolo 16. Tale richiesta motivata 
è contenuta nell’istanza di cui al comma 2. 

4.  Entro il termine di cui al comma 2, l’IVASS può chiedere all’impresa di modificare il 
piano, anche imponendo condizioni o limiti quantitativi all’attività di finanziamento pari o 
inferiori a quelli previsti dal successivo articolo 16. La richiesta dell’IVASS sospende il 
decorso del termine di cui al comma 2 fino all’invio, da parte dell’impresa, del nuovo 
piano di attività modificato secondo le indicazioni dell’IVASS. 

5. L’impresa può procedere all’approvazione definitiva del piano ai sensi dell’articolo 13, 
comma 2, dopo aver ricevuto l’autorizzazione dell’IVASS. L’impresa non può procedere 
all’approvazione del piano dei finanziamenti nel caso in cui l’IVASS abbia negato 
l’autorizzazione richiesta ovvero se l’impresa stessa non abbia adempiuto alle richieste 
di modifica formulate dall’IVASS ai sensi del comma 4.  

6. L’IVASS rilascia l’autorizzazione tramite provvedimento, indicando i limiti, anche 
quantitativi, relativi ai finanziamenti concedibili, ovvero provvede a rigettare la domanda 
di autorizzazione, con provvedimento motivato, quando l’impresa: 
a) non intenda avvalersi del supporto di una banca o di un intermediario finanziario 

iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 
e successive modificazioni; 

b) abbia presentato la richiesta di autorizzazione di cui al comma 3. 
7. Fatto salvo il comma 6, l’istanza di autorizzazione del piano dei finanziamenti si 

considera accolta qualora l’IVASS non adotti un provvedimento espresso di 
autorizzazione o di rigetto entro il termine di cui al comma 2. 

8. L’impresa non intraprende o, se intrapresa, sospende l’attività di finanziamento se non 
sono rispettati nel continuo i requisiti di adeguatezza patrimoniale e di adeguatezza del 
sistema di gestione dei rischi.  

 
Art. 15 

(Poteri d’intervento dell’IVASS) 
 

1. L’IVASS valuta che l’attuazione del piano di cui all’articolo 14 rispetti nel continuo le 
condizioni di cui all’all’articolo 14, comma 2. 

2. In particolare l’IVASS tiene conto: 
a) con riferimento alla condizione di cui all’art. 14, comma 2, lettera b), delle 

misurazioni di assorbimento di capitale per i finanziamenti diretti oggetto di 
valutazione; 
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b) con riferimento alla condizione di cui all’art. 14, comma 2, lettera c), del livello della 
permanenza temporale dell’interesse economico trattenuto dalla banca o 
dall’intermediario finanziario eventualmente coinvolto nel piano, ovvero della 
sussistenza dei presidi richiesti per la gestione e il controllo del rischio di credito 
qualora l’impresa non si avvalga del supporto di una banca o di un intermediario 
finanziario. 

3. All’esito delle valutazioni di cui ai commi 1 e 2, l’IVASS può imporre all’impresa 
condizioni o limiti quantitativi all’attività in finanziamento pari o inferiori a quelli previsti 
nel successivo articolo 16, ovvero può inibire l’utilizzo di tali investimenti. 

 
Art. 16 

(Limiti di investimento) 
 

1. L’impresa investe i propri attivi in finanziamenti diretti nei confronti di soggetti diversi 
dalle persone fisiche e dalle microimprese nel limite massimo del 5% del totale degli 
investimenti, e comunque nel rispetto dei limiti previsti per ciascuna tipologia di 
finanziamento disciplinata dal comma 2. Sono esclusi dall’applicazione dei limiti i mutui e 
i prestiti fruttiferi garantiti da ipoteche di primo grado, o da garanzie bancarie o 
assicurative rappresentate da fideiussioni che prevedono la clausola di pagamento “a 
prima richiesta e senza eccezioni”, o da altre idonee garanzie statali prestate da enti 
locali territoriali. 

2. I finanziamenti e i mutui e prestiti di cui al comma 1 rilasciati dall’impresa di 
assicurazione nei confronti di soggetti controllati, controllanti, partecipati o partecipanti, 
anche in via indiretta, e i finanziamenti che si configurano come crediti deteriorati – ai 
sensi della Circolare Banca d’Italia n. 272/2008 e successive modifiche/integrazioni – 
non sono posti a copertura delle riserve tecniche in quanto non assicurano il rispetto dei 
principi di cui all’articolo 4. 

3. I finanziamenti di cui al comma 1 si articolano nelle seguenti tipologie: 
A) finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ed 
in possesso di tutte le caratteristiche sulla qualità dei prenditori e sul rapporto con 
l’intermediario. Tali attivi sono ammessi entro il limite massimo del 5 % del totale degli 
investimenti. Sono compresi in questa tipologia i finanziamenti i cui prenditori sono 
individuati da una banca o da un intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui 
all’articolo 106 del testo unico bancario, e che possiedono inoltre le seguenti 
caratteristiche: 

a) la banca o l’intermediario finanziario trattenga fino alla scadenza dell’operazione 
un interesse economico nell’operazione pari ad almeno il 50% del finanziamento 
concesso, trasferibile anche ad un’altra banca o intermediario finanziario, e sia 
titolare di diritti non superiori a quelli dell’impresa di assicurazione nei confronti 
dei prenditori dei finanziamenti, con riguardo al pagamento degli interessi e alla 
restituzione del capitale; 

b) i finanziamenti siano concessi a soggetti dotati di elevato merito creditizio; 
c)  il bilancio dell’impresa destinataria del finanziamento sia certificato da parte di 

una società di revisione debitamente autorizzata. 
B) Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ma 
non in possesso delle sole caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti. Tali 
attivi possono essere detenuti entro il limite massimo del 2,5% del totale degli 
investimenti. Sono compresi in questa tipologia i finanziamenti i cui prenditori sono 
individuati da una banca o da un intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui 
all’articolo 106 del testo unico bancario che rispettano le caratteristiche di cui al punto 
a) della precedente  tipologia A), ma che non presentano una o entrambe le 
caratteristiche di cui ai punti b) e c) della precedente tipologia A).  
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C) Finanziamenti diretti selezionati da una banca o da un intermediario finanziario ma 
non in possesso delle caratteristiche relative al prenditore di finanziamenti ed al 
rapporto con l’intermediario. Tali attivi possono essere detenuti entro il limite massimo 
del 1% del totale degli investimenti. Sono compresi in questa tipologia i finanziamenti 
per i quali i prenditori dei finanziamenti siano individuati da una banca o da un 
intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del testo unico bancario 
che tuttavia non presentano le caratteristiche di cui ai punti a), b) e  c) della 
precedente tipologia A).  
D) Finanziamenti diretti non selezionati da una banca o da un intermediario 
finanziario. Tali attivi possono essere detenuti nei limiti indicati dal provvedimento 
autorizzativo dell’IVASS di cui all’articolo 14 del presente Regolamento. Sono 
compresi in questa categoria i finanziamenti per i quali l’impresa esercita in via 
autonoma l’attività di individuazione dei prenditori. 

4. Il valore del singolo finanziamento non supera, per la quota di pertinenza dell’impresa, il 
20% del patrimonio netto dall’ultimo bilancio approvato dell’impresa destinataria del 
finanziamento. 

5. Il valore del singolo finanziamento non supera, per la quota di pertinenza dell’impresa di 
assicurazione, l’1% del totale degli investimenti. 

6. In circostanze eccezionali e su motivata richiesta dell’impresa, l’IVASS può autorizzare 
l’investimento in finanziamenti diretti entro limiti più ampi di quelli indicati nei precedenti 
commi. Tale autorizzazione: 
a) è subordinata all’approvazione del piano di cui all’articolo 13, comma 2; 
b) è concessa nel limite massimo complessivo dell’8% del totale degli investimenti e 

del 2% del totale degli investimenti con riferimento al valore del singolo 
finanziamento. 

7. L’autorizzazione di cui al comma 4 è rilasciata dall’IVASS avuto riguardo a:  
a)  la capacità dell’impresa di valutare e gestire il rischio connesso all’investimento 

prospettato dall’impresa; 
b) la coerenza con i limiti fissati dall’organo amministrativo ai sensi dell’articolo 14, 

comma 1, lettera e); 
c) il grado di coerenza degli investimenti con gli impegni derivanti dalle riserve 

tecniche; 
d) la salvaguardia del patrimonio, anche in un’ottica di medio-lungo periodo. 

8. Ai fini del calcolo degli importi di cui ai commi precedenti, l’impresa tiene conto del valore 
degli investimenti dei quali sopporta il rischio (Investments other than assets held for 
index-linked and unit-linked contracts) risultante dall’applicazione, alla data di redazione 
del piano, delle regole di valutazione di cui all’articolo 35-quater del Codice. 
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TITOLO II  
SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E GESTIONE DEI RISCHI SUGLI INVESTIMENTI 

 
Art. 17 

(Sistema dei controlli interni sull’area patrimoniale e finanziaria) 
 

1. Fermo quanto disposto dalle disposizioni di attuazione emanate dall’IVASS in materia di 
sistema di governo societario, le attività di controllo interno dell’area patrimoniale e 
finanziaria riguardano almeno i seguenti profili:  
a) conformità della gestione patrimoniale e finanziaria ai principi della persona 

prudente, come declinati nel Codice, nella normativa europea, nel presente 
Regolamento e nelle politiche in materia di investimenti approvate dall’organo 
amministrativo. In tale ambito specifica attenzione è data al monitoraggio delle 
attività a copertura delle riserve tecniche; 

b) verifiche indipendenti sui prezzi e sui tassi comunicati e applicati dagli operatori 
esterni e sulle informazioni fornite da terzi;  

c) conformità delle transazioni ai termini e alle condizioni di mercato prevalenti; 
d) conformità dell’attività d’investimento ai criteri di investimento e di esposizione al 

rischio definiti nei regolamenti dei contratti assicurativi dei rami vita di cui all’articolo 
2, comma 1, del Codice, anche nel caso in cui la gestione del patrimonio sia affidata 
a soggetti terzi; 

e) verifiche sulla sicurezza, qualità, liquidità e redditività del portafoglio nel suo 
complesso, tenuto conto almeno dei seguenti elementi: 

1) vincoli sulle passività fra cui le garanzie dei contraenti e qualsiasi politica 
divulgata sulle future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale, nonché, 
se del caso, le ragionevoli aspettative dei contraenti; 

2) il livello e la natura dei rischi che l’impresa è disposta ad accettare;  
3) il livello di diversificazione del portafoglio nel suo complesso;  
4) le caratteristiche delle attività, con particolare riguardo al merito di credito delle 

controparti, alla liquidità, alla tangibilità, alla sostenibilità; 
5)  l’esistenza e la qualità delle garanzie o di altre attività che garantiscono le 

attività. L’impresa valuta l’impatto di tali elementi sul livello di sicurezza, qualità, 
liquidità, redditività e disponibilità anche delle singole attività e ne tiene conto ai 
fini della copertura delle riserve tecniche, in coerenza con quanto stabilito dal 
successivo articolo 26, e nella rappresentazione dei fondi propri, in coerenza 
con quanto stabilito nella politica di gestione del capitale; 

6) l’indebitamento o i gravami; 
7) le tranches; 
8)  gli eventi che potrebbero cambiare le caratteristiche degli investimenti, 

comprese eventuali garanzie, o che potrebbero incidere sul valore delle attività;  
9) aspetti relativi alla localizzazione e alla disponibilità delle attività, fra cui: la non 

trasferibilità; gli aspetti legali di altri Paesi; le misure valutarie; il rischio di 
deposito; l’eccesso di garanzie e prestiti. 

2. L’impresa prevede la produzione di report tempestivi sull’attività di investimento da cui 
risulta in maniera esauriente l’operatività posta in essere. 

3. I report periodici all’alta direzione, la cui frequenza è funzione della dimensione, natura e 
complessità dell’attività svolta, includono informazioni almeno sui seguenti aspetti: 
a) descrizione dell’attività di investimento posta in essere nel periodo di riferimento, 

con specifica indicazione dei finanziamenti diretti e dell’operatività in derivati, 
strumenti finanziari con caratteristiche o effetti analoghi, strutturati, cartolarizzazioni, 
investimenti di natura occasionale e altri attivi complessi; 
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b) investimenti in essere distintamente per tipologia di attivo, con separata evidenza 
delle posizioni aperte in finanziamenti diretti, derivati, strumenti finanziari con 
caratteristiche o effetti analoghi, cartolarizzazioni, investimenti di natura occasionale 
e altri attivi complessi. Per le posizioni aperte in strumenti finanziari derivati, e 
strumenti con caratteristiche o effetti analoghi, la reportistica descrive, altresì, il 
conseguimento degli obiettivi di riduzione dei rischi o di gestione efficace sottesi al 
loro utilizzo, con separata evidenza degli attivi o dei portafogli utilizzati per la loro 
copertura, ai sensi dell’articolo 20 comma 3, lettera d); 

c) posizioni fuori bilancio, incluse garanzie, vincoli di qualsiasi natura, con descrizione 
dell’impatto sul livello di sicurezza, qualità, liquidità e redditività del portafoglio nel 
suo complesso e indicazione del trattamento di tali attività nella rappresentazione 
dei fondi propri; 

d)  esposizione creditizia per controparti. 
4. L’alta direzione riporta all’organo amministrativo, secondo la modalità e la frequenza da 

quest’ultimo stabilite: 
a) sulle risultanze dell’attività di investimento; 
b)  sull’attività di finanziamento posta in essere ai sensi dell’articolo 38, comma 2 del 

Codice; 
c) sul monitoraggio delle esposizioni ai rischi, con evidenza delle analisi svolte su 

derivati e altri strumenti finanziari con caratteristiche ed effetti analoghi, sulle 
cartolarizzazioni rilevanti e sulle cartolarizzazioni di finanziamenti concessi a 
soggetti diversi dalle persone fisiche e dalle microimprese, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1-ter, della legge 30 aprile 1999, n. 130, sulle operazioni di investimento 
occasionali e su altri attivi complessi; 

d) sull’esistenza di eventuali conflitti di interesse; 
e) nonché sull’efficacia e adeguatezza della gestione finanziaria. 

 
Art. 18 

(Sistema di gestione dei rischi di investimento) 
 

1. Fermo quanto previsto dalle disposizioni di attuazione emanate dall’IVASS in materia di 
sistema di governo societario, l’impresa si dota di sistemi informativi e di tecniche di 
analisi che permettono di valutare i rischi di investimento assunti; il livello di complessità 
di tali sistemi è commisurato alla portata e alla natura delle esposizioni. 

2. Specifiche procedure di analisi prospettiche quantitative sono previste per le attività di 
investimento maggiormente rischiose o di natura occasionale, e comunque per i rischi 
derivanti da: 
a) derivati e strumenti finanziari con caratteristiche o effetti analoghi; 
b) le attività di finanziamento diretto ai sensi dell’articolo 38, comma 2 del Codice; 
c) cartolarizzazioni; 
d) altri attivi complessi con particolare riguardo ai FIA; 
e) garanzie, vincoli e gravami su attività in portafoglio che possano alterarne le 

caratteristiche e la disponibilità.  
3. Quando l’investimento di natura occasionale comporti l’assunzione di un rischio rilevante 

tale da provocare un cambiamento significativo del profilo di rischio dell’impresa, dovrà 
essere eseguita una nuova valutazione dei rischi. 

4.  L’impresa, per la valutazione del grado di sicurezza dei propri investimenti, oltre al 
possibile utilizzo di informazioni fornite da soggetti terzi, quali istituzioni finanziarie, 
gestori di capitali e ECAI, adotta propri strumenti e tecniche per la valutazione autonoma 
del rischio, avuto particolare riguardo al rischio di credito inteso come il rischio di perdita 
derivante da oscillazioni del merito creditizio dei soggetti nei confronti dei quali la 
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medesima è esposta. Nell’ambito di tale valutazione l’impresa utilizza i principali 
indicatori di rischio definiti nella politica degli investimenti. 

5. In relazione alla necessità di valutare compiutamente il rischio di investimento in 
presenza di derivati, strumenti finanziari con caratteristiche ed effetti analoghi, 
cartolarizzazioni e altri attivi complessi, l’impresa effettua un’attenta valutazione degli 
stessi anche attraverso l'analisi degli attivi sottostanti e dei gestori dei fondi. Una 
compiuta valutazione del rischio di investimento è altresì necessaria in presenza di 
mercati caratterizzati da un contenuto livello di trasparenza. 

6. Ai fini della valutazione del rispetto del principio di liquidità degli investimenti, l’impresa 
tiene conto, per il complesso degli investimenti e alla luce delle politiche definite per la 
gestione del rischio, delle caratteristiche degli stessi, della possibilità concreta di 
negoziare tali investimenti in un mercato, regolamentato o meno, sufficientemente 
liquido, nonché della loro coerenza con le scadenze dei flussi di cassa attesi in relazione 
agli impegni derivanti dalle riserve tecniche. 

7. L’impresa che investe in cartolarizzazioni assicura la piena comprensione dei rischi 
dell’investimento e delle sue esposizioni sottostanti. L’impresa assicura la piena 
comprensione e l’allineamento dei propri interessi con quelli del soggetto erogatore o 
promotore degli strumenti cartolari. 

8.  Prima di realizzare ogni attività d’investimento di natura occasionale, l’impresa valuta 
almeno la propria capacità di gestire l’investimento, i rischi specifici ad esso correlati, la 
sua coerenza con gli interessi dei beneficiari e degli assicurati, nonché l’impatto 
dell’investimento sulla qualità, sicurezza, liquidità, redditività e disponibilità dell’intero 
portafoglio gestito. 

9.  Con riguardo ai finanziamenti diretti, l’impresa sviluppa adeguate politiche di 
misurazione e gestione del rischio di credito, nella fase iniziale di erogazione e fino alla 
scadenza dell’operazione. Le analisi effettuate in attuazione delle suddette politiche sono 
tenute in conto sia per la classificazione secondo la qualità, sia per la corretta 
valutazione in bilancio dei finanziamenti diretti, nonché per la loro eventuale 
cancellazione. 

 
Art. 19 

(Attività della funzione di gestione dei rischi nell’area patrimoniale e finanziaria) 
 

1. Nell’ambito della gestione patrimoniale e finanziaria, la funzione di gestione dei rischi: 
a) concorre alla definizione del sistema di gestione dei rischi di investimento, inclusi gli 

indicatori di rischio propri dell’impresa, e dei limiti di investimento assegnati alle 
strutture operative; 

b) concorre alla definizione dei limiti di allocazione degli investimenti di cui all’articolo 
11, comma 1, lettera a) e ne valuta periodicamente l’adeguatezza, anche sulla base 
di analisi di stress test, verificando che le scelte di investimento siano appropriate in 
relazione agli scenari prefigurati; 

c) definisce le metodologie da impiegare per la valutazione delle attività finanziarie e 
del relativo grado di sicurezza, liquidità, qualità, redditività e disponibilità con 
particolare riguardo a: 

1) derivati e strumenti finanziari con caratteristiche o effetti analoghi; 
2) le attività di finanziamento diretto ai sensi dell’articolo 38, comma 2 del Codice;  
3) cartolarizzazioni; 
4) investimenti di natura occasionale; 
5) altri attivi complessi. 

d) predispone la reportistica nei confronti dell’organo amministrativo, dell’alta direzione 
e delle strutture operative circa l’evoluzione dei rischi e la violazione dei limiti 
operativi dell’area patrimoniale e finanziaria. 
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2. La funzione di gestione dei rischi informa periodicamente del suo operato l’alta direzione 
e l’organo amministrativo. A tal fine fornisce informazioni aggregate e di dettaglio che 
permettono di valutare la sensibilità dell’impresa ai cambiamenti delle condizioni di 
mercato e degli altri fattori di rischio legati all’investimento; specifiche informazioni sono 
fornite sull’esposizione in strumenti finanziari derivati e in altri strumenti finanziari con 
caratteristiche o effetti analoghi, sui finanziamenti diretti, sulle cartolarizzazioni rilevanti e 
sulle cartolarizzazioni di finanziamenti concessi a soggetti diversi dalle persone fisiche e 
dalle microimprese, ai sensi dell’articolo 1, comma 1-ter, della legge 30 aprile 1999, n. 
130, su altri attivi complessi e con riferimento alle attività di investimento occasionali, 
qualora queste ultime comportino un rischio significativo o un cambiamento nel profilo di 
rischio oltreché sull’impatto di eventuali vincoli e gravami sui livelli di disponibilità, 
sicurezza, qualità, liquidità e redditività  del portafoglio di investimenti. 

3. La frequenza dell’informativa deve essere tale da consentire agli organi aziendali di 
apprezzare tempestivamente l’evoluzione delle esposizioni e dei rischi gravanti sul 
patrimonio aziendale nonché le relative conseguenze sulla solvibilità. 

4. La funzione di gestione dei rischi segnala all’organo amministrativo i rischi di 
investimento individuati come potenzialmente sostanziali. 

 
TITOLO III  

 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI UTILIZZO DI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI  
 

Art. 20 
(Operazioni su strumenti finanziari derivati) 

 
1. L'utilizzo di strumenti finanziari derivati, di altri strumenti finanziari con caratteristiche o 

effetti analoghi, e dei prodotti strutturati, è coerente con una equilibrata e prudente 
gestione del portafoglio, tenuto conto dei principi di cui all’articolo 4.  

2. L’impresa definisce nella politica degli investimenti di cui all’articolo 5 comma 1 lett. dd) 
obiettivi e strategie sottesi all’uso di derivati, e di strumenti finanziari con caratteristiche o 
effetti analoghi. 

3.  L'esposizione ai rischi ottenuta con un utilizzo di derivati e strumenti finanziari con 
caratteristiche o effetti analoghi non eccede i livelli di tolleranza al rischio fissati 
dall’organo amministrativo. A tal fine l’impresa valuta tutti i rischi connessi a  ciascuno 
strumento finanziario. Le operazioni su derivati e strumenti finanziari con caratteristiche 
o effetti analoghi soddisfano i seguenti requisiti: 
a) sono effettuate secondo modalità e importi coerenti con la situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria dell'impresa; 
b) contribuiscono a ridurre i rischi o facilitano una gestione efficace del portafoglio, 

contribuendo a migliorare il livello di qualità, sicurezza, liquidità o redditività del 
portafoglio senza significativo pregiudizio per nessuna di tali caratteristiche; 

c) non hanno finalità speculative; sono in ogni caso vietate vendite allo scoperto; 
d) i derivati e gli strumenti finanziari con caratteristiche ed effetti analoghi sono coperti; 

l’impresa è in possesso di attivi idonei e sufficienti a soddisfare gli impegni nascenti 
dai contratti derivati stessi; 

e) il sistema dei controlli interni e di gestione dei rischi è adeguato per prevenire, 
misurare, monitorare e gestire tutti i rischi attuali e prospettici connessi all’utilizzo dei 
derivati; 

f)  è stato adottato un adeguato sistema di registrazioni che consenta la continua 
misurazione delle posizioni; 

g) sono definite adeguate procedure e metodologie per verificare le possibili perdite 
attese dai derivati e se queste sono coerenti con i vincoli di portafoglio. 
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4. L’impresa dispone di evidenze che comprovino il miglioramento del livello di qualità, 
sicurezza, liquidità o redditività del portafoglio senza significativo pregiudizio per 
nessuna di tali caratteristiche. 

5. L’impresa documenta la motivazione logica e dimostra l’effettivo trasferimento dei rischi 
ottenuto tramite il ricorso a strumenti derivati, quando li utilizza per contribuire a ridurre i 
rischi o come tecnica di attenuazione del rischio. 

6. Nel caso di costituzione di attività in garanzia di contratti derivati, l’impresa documenta il 
legame tra le attività e l’effettiva riduzione dei fondi propri nei casi previsti dall’articolo 23, 
comma 2. 

7. Nel caso di utilizzo di strumenti finanziari derivati non negoziati su mercati regolamentati 
sono soddisfatte le seguenti ulteriori condizioni: 
a) la negoziazione avviene su mercati che offrono adeguate garanzie di liquidazione 

delle posizioni assunte senza scostamenti significativi di valore rispetto alla loro 
valutazione teorica corrente; 

b) i contratti sono conclusi con controparti classificate di qualità creditizia adeguata 
(investment grade), abilitate ad effettuare professionalmente tali operazioni e 
soggette a vigilanza prudenziale a fini di stabilità, ai sensi della normativa nazionale 
vigente o della equivalente regolamentazione dello Stato estero, avuto riguardo al 
grado di concentrazione degli impegni e al rischio di ciascuna controparte; 

c) il valore degli impegni sottostanti è oggetto di valutazione affidabile, verificabile con 
tempistica coerente con la natura dello strumento e con la complessiva attività posta 
in essere dall’impresa. 

 
 

Art. 21 
(Operazioni su strumenti finanziari derivati in relazione  

ad attività a copertura delle riserve tecniche) 
 

1. Fermo quanto indicato nell’articolo 20, gli strumenti finanziari derivati possono essere 
utilizzati in relazione agli attivi destinati alla copertura delle riserve tecniche, alle seguenti 
condizioni: 
a) mostrano una evidente connessione tecnico-finanziaria con attivi destinati a 

copertura delle riserve tecniche ovvero da destinare a tale scopo nell’ipotesi di 
operazioni effettuate per acquisire strumenti finanziari; 

b)  i valori sottostanti sono costituiti da attivi destinati a copertura delle riserve tecniche 
o da indici basati su tale tipologia di attivi. 

2. Il valore degli strumenti finanziari derivati che soddisfano le condizioni di cui al comma 1 
è preso in considerazione ai fini della valutazione degli attivi ad essi connessi. 

 
Art. 22 

(Operazioni su strumenti finanziari derivati relativi  
ai contratti di cui all’art. 41, commi 1 e 2 del Codice) 

 
1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 20 comma 7, l’impresa può utilizzare strumenti 

finanziari derivati in relazione ai contratti di cui all’articolo 41, commi 1 e 2, del Codice, 
fatta eccezione per ciò che riguarda le riserve tecniche previste al comma 4 del 
medesimo articolo, alle seguenti condizioni: 
a) che i relativi contratti siano conclusi con controparti abilitate ad effettuare 

professionalmente tali operazioni e soggette a vigilanza prudenziale a fini di stabilità, 
ai sensi della normativa nazionale vigente o della equivalente regolamentazione 
dello Stato estero; 
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b) che, qualora gli strumenti finanziari derivati non siano negoziati su mercati 
regolamentati i cui sistemi di funzionamento prevedano l’obbligo per gli operatori di 
effettuare versamenti di margini di garanzia, i relativi contratti siano conclusi con 
controparti appartenenti a Paesi OCSE (alle quali sia stata attribuita da almeno due 
primarie ECAI, oppure da almeno una ECAI, a condizione che nessun’altra abbia 
attribuito una valutazione inferiore, una classe almeno pari a quella contrassegnata 
dal simbolo “A-” o equivalenti, secondo la scala di classificazione relativa ad 
investimenti a medio-lungo termine). Qualora le controparti siano enti creditizi vigilati 
ai sensi della normativa europea applicabile al settore bancario, la classe di merito 
creditizio è almeno pari alla categoria investment grade, secondo la scala di 
classificazione relativa ad investimenti a medio e lungo termine; 

c) che, qualora gli strumenti finanziari derivati non siano negoziati su mercati, 
regolamentati o meno, che offrano adeguate garanzie di economica liquidazione 
delle posizioni assunte, l’impresa concluda accordi con la controparte, o con altro 
soggetto in possesso dei medesimi requisiti previsti per quest’ultima, tali da 
assicurarle la facoltà di ricorrere alla liquidazione della posizione, eventualmente 
con cadenze e importi prestabiliti, secondo modalità che permettano di disporre 
della liquidità necessaria ad assolvere gli impegni derivanti dalle polizze di cui 
all’articolo 41, commi 1 e 2, del Codice, anche in corso di contratto; 

d) che, qualora gli strumenti finanziari derivati non siano negoziati su mercati, 
regolamentati o meno, i cui sistemi di funzionamento comportino, di fatto, 
l’aggiornamento affidabile dei valori oggetto di quotazione, i relativi contratti 
prevedano che la controparte proceda, secondo scadenze prefissate coerenti con le 
prestazioni previste nelle relative polizze e, in ogni caso, alla chiusura di ogni 
esercizio e ad ogni richiesta dell’impresa di assicurazione, alla determinazione del 
valore corrente degli strumenti stessi. La comunicazione relativa a tale valutazione 
deve essere conservata dall’impresa di assicurazione presso la propria sede; 

e)   che i rischi più elevati derivanti dalle operazioni in derivati siano riflessi all’interno 
del sistema dei controlli interni e di gestione dei rischi. 

 
Art. 23 

(Costituzione di attività in garanzia) 
 

1. Coerentemente con i principi generali in materia di investimenti di cui all’articolo 4, 
qualora i contratti derivati prevedano la costituzione in garanzia di titoli o di cash sotto 
qualsiasi forma, l’impresa non considera tali attivi per la copertura delle riserve tecniche 
né per la rappresentazione dei fondi propri destinati alla copertura del Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità. Parimenti, non possono essere utilizzate a copertura eventuali 
attività ricevute a garanzia su posizioni derivate attive. 

2. Per la copertura del Requisito Patrimoniale di Solvibilità, quanto prescritto al precedente 
comma 1 non si applica per le attività costituite a garanzia a fronte di posizioni in derivati 
passive che alla data di rilevazione comportano una effettiva riduzione dei fondi propri 
ammissibili per un ammontare di attività non superiore all’effettiva connessa riduzione 
dei fondi propri. 

3. Ai fini di cui al precedente comma 1, l’impresa considera la presenza di accordi di 
costituzione in garanzia di attività sotto qualsiasi forma anche con riferimento ai titoli 
strutturati, alle cartolarizzazioni e in generale ad attivi complessi, e anche quando la 
garanzia non è direttamente prestata dall’impresa ma gli effetti ricadono sul portafoglio 
dell’impresa stessa. 
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TITOLO IV 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GRUPPO  

 
Art. 24 

(Politica in materia di investimenti) 
 

1. Fermo restando l’obbligo per ciascuna impresa di assicurazione o di riassicurazione con 
sede legale in Italia appartenente al gruppo di dotarsi di proprie politiche connesse alla 
gestione degli investimenti, l’ultima società controllante italiana dota il gruppo di una 
politica in materia di investimenti coerente con il principio della persona prudente. 

2. La politica in materia di investimenti è volta a definire obiettivi di investimento per il 
gruppo nel suo complesso coerenti con la visione strategica del gruppo stesso, al fine di 
prevenire, identificare, controllare e gestire specifici rischi rilevanti a livello di gruppo. 

3. Ai fini di cui al comma 2, la politica in materia di investimenti di gruppo contiene specifici 
limiti per ciascuna fonte di rischio di investimento rilevante, avuto particolare riguardo al 
rischio di concentrazione. 

4. La gestione del rischio di liquidità a livello di gruppo è, inoltre, adeguatamente supportata 
da specifici accordi che disciplinino l’uso dei fondi, nel rispetto delle politiche di gestione 
del rischio di liquidità di ciascuna impresa del gruppo ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 7 del presente Regolamento. A tal fine gli accordi prevedono che ciascuna 
impresa del gruppo monitori la propria situazione finanziaria anche in situazioni di stress 
verificando la possibilità di trasferire fondi. 

5.  La politica di cui al comma 1, redatta in conformità con quanto previsto dall’Allegato 1 
delle disposizioni di attuazione emanate dall’IVASS in materia di sistema di governo 
societario, è approvata dall’organo amministrativo dell’ultima società controllante italiana 
e rivista almeno una volta l’anno. 

6.  L’ultima società controllante italiana verifica che le singole politiche definite in materia di 
investimenti dalle società del gruppo non contrastino con la politica di gruppo di cui al 
comma 1. 

 
 

Art. 25 
(Controllo interno e gestione dei rischi di investimento) 

 
1. Tenuto conto di quanto  previsto dalle disposizioni di attuazione emanate dall’IVASS in 

materia di sistema di governo societario, l’ultima società controllante italiana garantisce 
che la politica in materia di investimenti a livello di gruppo sia attuata in modo coerente e 
continuativo all’interno dell’intero gruppo, tenendo conto dei rischi specifici di ciascuna 
impresa nonché delle reciproche interdipendenze. 

2.  La verifica operata dall’ultima società controllante italiana riguarda, in particolare: 
a) i rischi reputazionali; 
b) i rischi derivanti da operazioni infragruppo; 
c) il rischio di concentrazione, incluso il rischio di contagio a livello di gruppo; 
d) i rischi connessi all’assunzione di partecipazioni, effettuata anche per il tramite di 

società controllate, avuto particolare riguardo al rischio di concentrazione degli 
investimenti. 

3. L’ultima società controllante italiana valuta, inoltre, con cadenza almeno annuale:  
a) i rischi di investimento cui il gruppo è esposto, in un’ottica attuale e prospettica; 
b) la coerenza della politica in materia di investimenti con il profilo di rischio e con la 

strategia del gruppo nel suo complesso. 
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PARTE III 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COPERTURA DELLE RISERVE TECNICHE 
 

Art. 26 
(Criteri di investimento) 

 
1. Le riserve tecniche sono coperte con attivi di piena e libera proprietà dell’impresa, 

nonché liberi da vincoli o gravami di qualsiasi natura. Fermi restando i principi generali di 
cui al precedente articolo 4, nella scelta degli attivi l’impresa tiene conto del tipo di rischi 
e delle obbligazioni assunte, ivi incluse la natura e la durata delle stesse. 

2. Gli attivi sono classificati in categorie avuto riguardo alle loro caratteristiche 
economico/finanziarie e ai relativi profili di rischio, indipendentemente dalla 
denominazione dell’attivo e dalla sua classificazione formale. 

3. Le informazioni relative agli attivi a copertura delle riserve tecniche sono trasmesse 
all’IVASS secondo le istruzioni fornite dallo stesso Istituto. 

4. Fermi i criteri di investimento definiti nella politica degli investimenti, nella scelta degli 
attivi a copertura delle riserve tecniche l’impresa tiene conto: 
a) della disponibilità degli attivi; 
b) dell’esistenza di vincoli e condizioni di qualsiasi natura che possano limitarne la 

disponibilità o modificare i livelli di sicurezza, qualità, liquidità e redditività auspicati; 
c) dell’appropriatezza della composizione delle attività sotto il profilo della loro natura, 

durata e liquidità, ai fini del rispetto delle obbligazioni che progressivamente 
giungono a scadenza; 

d) del potenziale disallineamento tra attività e passività almeno per scadenze e valute; 
e) degli obiettivi di rendimento, delle politiche di partecipazione agli utili e delle 

ragionevoli aspettative dei contraenti. 
5. Ai fini di cui al comma 4, l’impresa valuta l’esistenza di qualsiasi opzione o condizione 

implicita negli attivi, con particolare riguardo ad attivi complessi, che possa modificare il 
profilo dei flussi di cassa delle singole attività o del portafoglio nel suo complesso, 
modificando il livello di disallineamento auspicato. 

6. Ai fini di cui al comma 4 e tenuto conto dei criteri di valutazione di cui al successivo 
articolo 27, l’impresa valuta il profilo di rischio dei singoli attivi e le correlazioni esistenti 
con altri attivi in portafoglio, in modo che eventuali disallineamenti tra attività e passività 
restino entro livelli contenuti anche in condizioni di mercato avverse. 
 

Art. 27 
(Criteri di valutazione) 

 
1. Gli attivi posti a copertura delle riserve tecniche sono valutati al netto dei debiti contratti 

per la loro acquisizione e delle eventuali poste rettificative. 
2.  Gli attivi sono valutati, ai fini della copertura delle riserve tecniche, secondo gli stessi 

criteri adottati per la valutazione degli attivi ai sensi dell’articolo 35-quater del Codice. 
3.  L’impresa assicura che le valutazioni di cui al comma precedente siano affidabili e 

appropriate, in linea con la politica e le procedure definite per la valutazione delle attività 
e delle passività. 

4. L’impresa tiene un registro da cui risultano gli attivi a copertura delle riserve tecniche. In 
qualsiasi momento l’importo degli attivi iscritti deve essere, tenendo conto delle 
annotazioni dei movimenti, almeno pari all’importo delle riserve tecniche di cui agli 
articoli 36-bis e 36-ter del Codice. 
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5. I titoli emessi da entità di cui sia stata dichiarata l’insolvenza o nei confronti delle quali 
sia stata avviata una procedura concorsuale sono iscritti nel registro delle attività a 
copertura delle riserve tecniche per un importo pari a zero. 

6. In caso di attivi che rappresentano un investimento in una società controllata, che per 
conto dell’impresa di assicurazione ne gestisce in tutto o in parte gli investimenti, 
l’IVASS, nel verificare la corretta applicazione delle norme e dei principi della presente 
Parte, tiene conto degli attivi sottostanti detenuti dalla società controllata. 

7. L’impresa, in caso di cessione dei rischi in riassicurazione ad imprese aventi sede legale 
in Stati terzi il cui regime di solvibilità non sia ritenuto equivalente conformemente 
all’ordinamento comunitario, ai fini della copertura delle riserve tecniche individua altri 
attivi da iscrivere nel registro in sostituzione di tali crediti.  
 

Art. 28 
(Inosservanza delle disposizioni e poteri dell’IVASS) 

 
1. L’IVASS, ove accerti che per uno o più attivi destinati alla copertura delle riserve 

tecniche non siano stati osservati i principi della persona prudente come declinati nel 
Codice, negli Atti delegati e nel presente Regolamento, comunica all’impresa 
l’impossibilità degli stessi ad essere destinati, in tutto o in parte, a copertura delle riserve 
tecniche. 

2. L’IVASS può richiedere che specifiche tipologie di attivi non siano incluse tra quelle 
idonee alla copertura delle riserve tecniche, tenendo anche conto del  migliore interesse 
dei contraenti, degli assicurati, dei beneficiari e degli aventi diritto a prestazioni 
assicurative.  

 
PARTE IV 

DISPOSIZIONI FINALI  
 

TITOLO I 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO ISVAP N. 27 DEL 14 OTTOBRE 

2008 CONCERNENTE LA TENUTA DEI REGISTRI ASSICURATIVI DI CUI 
ALL’ARTICOLO 101 DEL CODICE  

 
Art. 29 

(Modifiche all’articolo 18 relativo al registro delle attività  
a copertura delle riserve tecniche vita) 

 
1. Il testo dell’articolo 18 del Regolamento ISVAP n. 27 del 14 ottobre 2008 è così di 

seguito sostituito:  
“1. Nel registro delle attività a copertura delle riserve tecniche vita di cui agli articoli 36-

bis e 36-ter del Codice, le imprese riportano l'elenco analitico e la situazione 
riepilogativa delle attività assegnate alla copertura delle riserve tecniche alla fine di 
ciascun mese. 

2. Il registro è suddiviso in tre sezioni: 
a) la prima sezione riporta le attività a copertura delle riserve tecniche vita di cui agli 

articoli 36 bis e 36 ter del Codice, diverse da quelle relative a contratti 
direttamente collegati a indici o a quote di OICR o derivanti dalla gestione dei 
fondi pensione, e delle riserve tecniche da costituirsi in relazione ai contratti di cui 
all’articolo 41 commi 1 e 2 nei casi previsti dal comma 4 dello stesso articolo; 
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b) la seconda sezione riporta le attività a copertura delle riserve tecniche di cui agli
articoli 36 bis e 36 ter del Codice relative a contratti direttamente collegati a indici
o a quote di OICR di cui all'articolo 41, commi 1 e 2,del Codice;

c) la terza sezione riporta le attività a copertura delle riserve tecniche di cui agli
articoli 36 bis e 36 ter del Codice derivanti dalla gestione dei fondi pensione.

3. In ciascuna sezione del registro sono annotati mensilmente i movimenti in entrata o in
uscita delle singole attività e, in deroga all’articolo 4, comma 2, non oltre la fine del
mese successivo a quello in cui sono state effettuate le operazioni.

4.  Tra i movimenti sono riportate le variazioni in aumento o in diminuzione degli attivi e
l'iscrizione di nuove attività, registrando in uscita l'intero importo precedente e in
entrata l'intero nuovo importo della medesima attività. Per ciascun movimento sono
annotati la data di registrazione, la descrizione dell'attività, il relativo codice, la
quantità e l’importo. Per i depositi bancari, i crediti e gli altri attivi si fa riferimento alle
variazioni complessive degli stessi risultanti dai saldi mensili.

5. Le attività a copertura delle riserve tecniche di cui alla prima sezione sono iscritte nel
registro sulla base dell’importo al quale potrebbero essere scambiate tra parti
consapevoli e consenzienti in un’operazione svolta alle normali condizioni di mercato.

6. Abrogato.
7. Le attività a copertura delle riserve relative ai contratti di cui all'articolo 41, commi 1 e

2, del Codice e derivanti dalla gestione dei fondi pensione sono iscritte nel registro
sulla base del valore corrente alla data di riferimento secondo i criteri di cui all'articolo

  16, comma 8, del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173. 
8. Al termine di ogni mese, le imprese riportano in ciascuna sezione del registro l’elenco

analitico delle attività a copertura delle riserve tecniche.
9. Al termine di ciascun mese, le imprese evidenziano in ciascuna sezione del registro

l’importo complessivo delle riserve tecniche da coprire e l’importo totale delle attività
a copertura delle riserve tecniche, distinto per codice, fatto salvo l’obbligo di
procedervi  tempestivamente qualora si verifichino eventi o circostanze che ne
modifichino in modo significativo il valore o la composizione del portafoglio.

10. Per ciascuna sezione le imprese determinano, alla fine di ciascun trimestre, l'importo
complessivo delle riserve tecniche relative ai contratti in vigore alla data di 
riferimento. Entro il mese successivo a quello di riferimento le imprese riportano nel 
registro l’importo aggiornato delle riserve tecniche, tenuto conto di quanto indicato 
nel Regolamento IVASS n. 18 del 15 marzo 2016, fatto salvo l’obbligo di procedervi 
tempestivamente qualora si verifichino eventi o circostanze che ne modifichino in 
modo significativo il valore o la composizione del portafoglio. 

11. Abrogato.
12. Per le forme pensionistiche individuali di cui all’articolo 13, comma 1, lettera b), del

decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le imprese annotano distintamente, 
all’interno di ciascuna delle prime due sezioni del registro delle attività a copertura 
delle riserve tecniche vita, i movimenti in entrata e in uscita delle singole attività a 
copertura, l’elenco analitico delle attività e l’importo delle riserve tecniche secondo le 
disposizioni dei commi da 3 a 9. Ai fini della determinazione del valore degli attivi a 
copertura delle forme pensionistiche individuali da iscrivere nel registro, si considera 
il costo relativo all’insieme delle attività acquisite dall’impresa.” 
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Art. 30 
(Modifiche all’articolo 36 relativo al registro delle attività  

a copertura delle riserve tecniche danni) 
 

1. Il testo dell’articolo 36 del Regolamento ISVAP n. 27 del 14 ottobre 2008 è così di 
seguito sostituito: 

       “1. Nel registro delle attività a copertura delle riserve tecniche danni di cui agli articoli 36 -
bis e 36-ter del Codice  le imprese riportano l'elenco analitico e la situazione 
riepilogativa delle attività assegnate alla copertura delle riserve tecniche alla fine di 
ciascun mese. 

        2. Nel registro sono annotati mensilmente i movimenti in entrata o in uscita delle singole 
attività e, in deroga all’articolo 4, comma 2, non oltre la fine del mese successivo a 
quello in cui sono state effettuate le operazioni. 

        3. Tra i movimenti sono riportate le variazioni in aumento o in diminuzione degli attivi e 
l'iscrizione di nuove attività, registrando in uscita l'intero importo precedente e in entrata 
l'intero nuovo importo della medesima attività. Per ciascun movimento sono annotati la 
data di registrazione, la descrizione dell'attività, il relativo codice, le quantità e l’importo. 
Per i depositi bancari, i crediti e gli altri attivi si fa riferimento alle variazioni complessive 
degli stessi risultanti dai saldi mensili. 

      4. Le attività a copertura delle riserve tecniche sono iscritte nel registro sulla base  
dell’importo al quale potrebbero essere scambiate tra parti consapevoli e consenzienti in 
un’operazione svolta alle normali condizioni di mercato. 

      5. Abrogato. 
      6. Al termine di ciascun mese, le imprese riportano nel registro l’elenco analitico delle 

attività a copertura delle riserve tecniche. 
      7. Al termine di ciascun mese, le imprese evidenziano nel registro l’importo complessivo 

delle riserve tecniche da coprire e l’importo totale delle attività a copertura delle riserve 
tecniche, distinto per codice, fatto salvo l’obbligo di procedervi tempestivamente qualora 
si verifichino eventi o circostanze che ne modifichino in modo significativo il valore o la 
composizione del portafoglio. 

      8. Abrogato. 
      9. Abrogato.  
     10. Le imprese determinano alla fine di ciascun trimestre, l'importo complessivo delle 

riserve tecniche relative ai contratti in vigore alla data di riferimento, tenuto conto di 
quanto indicato nel Regolamento IVASS n. 18 del 15 marzo 2016, fatto salvo l’obbligo di 
procedervi tempestivamente qualora si verifichino eventi o circostanze che ne 
modifichino in modo significativo il valore o la composizione del portafoglio. Entro il 
mese successivo a quello di riferimento le imprese riportano nel registro l’importo 
aggiornato delle riserve tecniche.” 

 
Art. 31 

(Registro delle attività a copertura delle riserve tecniche delle imprese di riassicurazione) 
 

1. Nel Regolamento ISVAP n. 27 del 14 ottobre 2008 viene inserito l’articolo 39-bis, di 
seguito riportato: 

“Art. 39-bis 
(Registro delle attività a copertura delle riserve tecniche delle imprese di riassicurazione) 

1. Nel registro delle attività a copertura delle riserve tecniche di cui all’articolo 65-bis del 
Codice, le imprese di cui all’articolo 3, comma 1, lett. c) riportano l'elenco analitico e la 
situazione riepilogativa delle attività assegnate alla copertura delle riserve tecniche alla fine 
di ciascun mese.  
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2. Le imprese di assicurazione che esercitano congiuntamente l’attività di riassicurazione 
compilano registri distinti per l’assicurazione diretta e per la riassicurazione.  
3. Le imprese di cui all’articolo 3, comma 1, lett. c) compilano i registri distinti per la 
riassicurazione vita e danni.  
4. In deroga al comma 3, è facoltà delle imprese autorizzate ad esercitare l’attività di 
riassicurazione congiuntamente nei rami vita e nei rami danni compilare un unico registro. In 
questo caso il registro è distinto in due sezioni:  
a) Sezione I - Attività a copertura delle riserve tecniche della riassicurazione danni;  
b) Sezione II - Attività a copertura delle riserve tecniche della riassicurazione vita.  
5. Nel registro sono annotati mensilmente i movimenti in entrata o in uscita delle singole 
attività non oltre la fine del mese successivo a quello in cui sono state effettuate le 
operazioni.  
6. Tra i movimenti sono riportate le variazioni in aumento o in diminuzione degli attivi e 
l'iscrizione di nuove attività, registrando in uscita l'intero importo precedente e in entrata 
l'intero nuovo importo della medesima attività. Per ciascun movimento sono annotati la data 
di registrazione, la descrizione dell'attività, il relativo codice, le quantità e l’importo. Per i 
depositi bancari, i crediti e gli altri attivi si fa riferimento alle variazioni complessive degli 
stessi risultanti dai saldi mensili.  
7. Le attività a copertura delle riserve tecniche sono iscritte nel registro sulla base 
dell’importo al quale potrebbero essere scambiate tra parti consapevoli e consenzienti in 
un’operazione svolta alle normali condizioni di mercato.  
8. Al termine di ciascun mese, le imprese di cui al comma 1 riportano nel registro l’elenco 
analitico delle attività a copertura delle riserve tecniche.  
9. Al termine di ciascun mese le imprese di cui al comma 1 evidenziano nel registro, per 
singola sezione, l’importo complessivo delle riserve tecniche da coprire e l’importo totale 
delle attività a copertura delle riserve tecniche distinto per codice, fatto salvo l’obbligo di 
procedervi tempestivamente qualora si verifichino eventi o circostanze che ne modifichino in 
modo significativo il valore o la composizione del portafoglio. 
10. Le imprese di cui al comma 1 determinano, alla fine di ciascun trimestre, l'importo 
complessivo delle riserve tecniche relative ai contratti in vigore alla data di riferimento tenuto 
conto di quanto indicato nel Regolamento IVASS n. 18 del 15 marzo 2016, fatto salvo 
l’obbligo di procedervi tempestivamente qualora si verifichino eventi o circostanze che ne 
modifichino in modo significativo il valore o la composizione del portafoglio. 
11. Il registro delle attività a copertura delle riserve tecniche è formato su supporto cartaceo 
messo in uso secondo le disposizioni dell’articolo 2421, comma 3, del codice civile, ovvero 
su supporto informatico, nel rispetto delle regole tecniche stabilite dal decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82 e dalle relative norme di attuazione, nonché dal decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004 in materia di assolvimento degli obblighi 
fiscali relativi ai documenti informatici.  
12. Al registro delle attività a copertura delle riserve tecniche si applicano le disposizioni 
relative alle modalità di conservazione di cui all’articolo 5 del presente Regolamento.” 
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TITOLO II 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 
Art. 32 

(Abrogazioni) 
 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogati: 
a) il Regolamento ISVAP n. 36 del 31 gennaio 2011, ad eccezione degli articoli 14 e 

15, i quali si applicano fino all’entrata in vigore del provvedimento IVASS recante 
modifiche al Regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008; 

b) gli articoli 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 134 e 137 del Regolamento ISVAP 
n. 33 del 10 marzo 2010. 

 
Art. 33 

(Entrata in vigore) 
 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, salvo quanto previsto 
dai commi seguenti. 

2. Le imprese si adeguano alle disposizioni in materia di copertura delle riserve tecniche di 
cui alla Parte III e in materia dei relativi registri di cui alla Parte IV, Titolo I, a partire dal  
quarto trimestre dell’esercizio in corso.  

3. Le imprese approvano le politiche in materia di investimenti di cui agli articoli 5, 6, 7 e 24 
entro il 30 settembre del 2016. 

 
Art. 34 

(Pubblicazione) 
 

1. Il presente Regolamento è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
nel Bollettino dell’IVASS e sul sito istituzionale. 

 
 

 Per il Direttorio Integrato 

Il Governatore della Banca d'Italia 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
  

64 
 



2. PROVVEDIMENTI IVASS





Provvedimenti 

2.1 PROVVEDIMENTI DI CARATTERE GENERALE 

Provvedimento n. 47 del 1 giugno 2016 

Provvedimento recante gli indicatori e i livelli di anomalia di cui al D.M. 11 maggio 
2015, n. 108 nonché indicazioni tecniche per le imprese di assicurazione  

L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI 

VISTA la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la riforma della vigilanza sulle 
assicurazioni e l’istituzione dell’ISVAP; 

VISTO il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante il Codice delle Assicurazioni Private; 

VISTO il decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni in legge 24 marzo 
2012, n. 27, recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e 
la competitività; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni in legge 7 agosto 
2012, n. 135, concernente disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini, istitutivo dell’IVASS ed, in particolare, l’articolo 13, comma 
20, il quale prevede che rientra nella competenza esclusiva del Direttorio integrato l’adozione 
di provvedimenti a carattere normativo;  

VISTO l’articolo 21, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni in 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, il quale prevede che l’IVASS cura la prevenzione delle frodi 
nel settore dell'assicurazione della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore, relativamente alle richieste di risarcimento e di indennizzo e all'attivazione 
di sistemi di allerta preventiva contro i rischi di frode; 

VISTO, in particolare, l’articolo 21, comma 3, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito con modificazioni in legge 17 dicembre 2012, n. 221, secondo cui l’IVASS per la 
cura delle finalità antifrode si avvale di un archivio informatico integrato connesso con le 
banche dati ivi elencate, nonché con ulteriori archivi e banche dati pubbliche e private, 
individuate e regolate con decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Ministeri competenti, l'IVASS e il Garante per la 
protezione dei dati, per i profili connessi alla tutela della privacy;  

VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico e del Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti dell’11 maggio 2015, n. 108, recante l’istituzione dell’archivio informatico 
integrato di cui all’articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con 
modificazioni in legge 17 dicembre 2012, n. 221, con l’individuazione, tra l’altro, delle banche 
dati che ne fanno parte;  

VISTO il Regolamento IVASS n. 23 del 1 giugno 2016 recante la disciplina della banca dati 
sinistri, della banca dati anagrafe testimoni e della banca dati anagrafe danneggiati, di cui 
all’articolo 135 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 
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VISTO il Provvedimento ISVAP n. 2827 del 25 agosto 2010 e successive integrazioni e 
modificazioni; 
 

 
adotta il seguente: 

 
PROVVEDIMENTO 

 
 

INDICE 
 
 

Capo I - Disposizioni di carattere generale 
 

Art. 1 (Fonti normative) 
Art. 2 (Definizioni) 
Art. 3 (Oggetto e finalità) 

 
Capo II – La procedura AIA e l’individuazione degli indicatori e dei livelli di anomalia 

 
Art. 4 (Trattamento e codifica degli eventi)  
Art. 5 (Liste di esclusione) 
Art. 6 (Indicatori di anomalia) 
Art. 7 (Indicatore di sintesi e soglie) 
Art. 8 (Indicatore di completezza) 
Art. 9 (Flusso di ritorno) 
Art. 10 (Interrogazione AIA a richiesta) 
 
Capo III – Disposizioni transitorie e finali 
 
Art. 11 (Pubblicazione ed entrata in vigore) 
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Capo I   
(Disposizioni di carattere generale) 

 
 

Art. 1 
(Fonti normative) 

 
1. Il presente Provvedimento è adottato ai sensi del Decreto del Ministro dello Sviluppo 

Economico e del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 11 maggio 2015, n. 108.  
 
 

Art. 2 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini del presente Provvedimento si intendono per: 

a) «AIA»: l’archivio informatico integrato di cui si avvale l’IVASS, connesso con le 
banche dati previste all’articolo  21, comma 3, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n.179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

b) «BDS»: la banca dati sinistri, la banca dati anagrafe testimoni e la banca dati 
anagrafe danneggiati, istituite dall’articolo 135 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, per la prevenzione e il contrasto di comportamenti fraudolenti nel 
settore delle assicurazioni obbligatorie per i veicoli a motore; 

c) «CUE»: il codice unico evento o il codice unico sinistro, cioè il codice di 
identificazione univoca dell’evento oggetto di analisi antifrode; 

d) «impresa di assicurazione o impresa»: l’impresa con sede legale nel territorio della 
Repubblica, autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa nel ramo r.c. auto ai 
sensi dell’articolo 13 del Codice delle assicurazioni private; l’impresa con sede 
legale in un altro Stato dello Spazio Economico Europeo, abilitata ai sensi degli 
articoli 23 e 24 del Codice delle assicurazioni private nel territorio della Repubblica 
all’esercizio dell’assicurazione nel ramo r.c. auto, in regime di stabilimento o di 
libertà di prestazione di servizi, nonché l’impresa con sede legale in uno Stato terzo, 
autorizzata ai sensi dell’articolo 28 del Codice delle assicurazioni private all’esercizio 
nel territorio della Repubblica dell’attività assicurativa nel ramo r.c. auto in regime di 
stabilimento; 

e) «impresa interessata»: l’impresa di assicurazione che assicura soggetti o veicoli 
coinvolti direttamente nell’evento; 

f) «indicatori di anomalia analitici»: indicatori che, sulla base di ricorrenze e verifiche di 
veridicità e coerenza dei dati relativi ai sinistri, forniscono elementi per l’analisi 
antifrode dei sinistri; 

g) «indicatore di anomalia di sintesi»: indicatore che permette la classificazione 
sintetica del sinistro sulla base degli indicatori di anomalia analitici attivati; 

h) «indicatore di completezza»: indicatore della completezza delle informazioni 
utilizzate per il calcolo degli indicatori di anomalia; 

i) «Regolamento»: il D.M. 11 maggio 2015, n. 108; 
j) «sinistro»: l’evento che dà luogo a una o più segnalazioni in BDS da parte delle 

imprese di assicurazione; 
k) «sinistro correlato»: il sinistro, già segnalato alla BDS che, collegato ad altri sinistri, 

concorre all’attivazione di indicatori di ricorrenza a seguito di nuove informazioni 
comunicate dalle imprese di assicurazione. 
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Art. 3 

(Oggetto e finalità)  
 

1. Il presente Provvedimento, al fine di favorire la prevenzione e il contrasto delle frodi nel 
ramo r.c. auto, definisce gli indicatori analitici ed i relativi parametri, le soglie 
dell’indicatore di anomalia di sintesi, i livelli di anomalia oltre i quali gli indicatori sono 
comunicati alle imprese di assicurazione coinvolte nel sinistro.  

 
 

Capo II  
(La procedura AIA e l’individuazione degli indicatori e dei livelli di anomalia) 

 
Art. 4  

(Trattamento e codifica degli eventi)  
 

1. L’acquisizione in AIA di ciascun sinistro ai sensi dell’art. 3, comma 2 del Regolamento 
comporta automaticamente l’assegnazione di un CUE, identico per tutte le segnalazioni 
riferibili ad un unico evento, ancorché provenienti da diverse imprese di assicurazione.  

2. Il CUE è utilizzato dall’AIA per le comunicazioni con i soggetti legittimati al suo utilizzo ai 
sensi del Regolamento.     

3. Le imprese di assicurazione segnalano tempestivamente all’IVASS eventuali incoerenze 
nell’attribuzione del CUE.  

 
Art. 5 

(Liste di esclusione) 
 

1. Al fine di consentire una più elevata qualità ed affidabilità degli indicatori di anomalia 
elaborati dall’AIA, la procedura prevede l’utilizzo di due liste di esclusione, denominate 
rispettivamente black list e white list. 

2. La black list contiene i dati ritenuti affetti da palesi errori o incompletezze. I dati presenti 
nella black list non vengono acquisiti dalla procedura AIA e, conseguentemente, non 
concorrono al calcolo degli indicatori di anomalia.  

3. La white list contiene i codici fiscali o le partite IVA dei soggetti che in relazione all’attività 
svolta compaiono con elevata frequenza negli eventi segnalati alla BDS, senza che 
questo rappresenti elemento di rilievo per il contrasto delle frodi. I codici presenti nella 
white list sono acquisiti da AIA, ma non sono considerati nel calcolo degli indicatori di 
anomalia basati su ricorrenze.  

4. Le liste di esclusione sono predisposte ed aggiornate dall’IVASS. 
 

Art. 6 
(Indicatori di anomalia) 

 
1. In relazione a ciascun sinistro identificato con CUE, l’AIA calcola gli indicatori di anomalia 

di cui agli artt. 3 e 4 del Regolamento.  
2. Gli indicatori di anomalia analitici sono individuati nell’allegato 1 unitamente ai rispettivi 

codici identificativi ed afferiscono alle seguenti 4 aree di analisi: 
a. veicoli direttamente coinvolti nel sinistro; 
b. soggetti direttamente coinvolti nel sinistro; 
c. altri soggetti interessati nel sinistro; 
d. altri aspetti inerenti al sinistro. 

3. Gli indicatori analitici sono calcolati avendo quale riferimento temporale la data di 
accadimento dell’evento. 
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4. Ad ogni indicatore analitico è associato uno specifico punteggio, denominato anche 
score, che varia in funzione della rilevanza, in ottica antifrode, dell’indicatore stesso. 

 
Art. 7 

(Indicatore di sintesi e soglie) 
 

1. Il punteggio di ciascuno dei 4 gruppi di indicatori di cui all’art. 6 è ottenuto come somma 
degli score dei singoli indicatori analitici attivati in ciascuna area di analisi; la somma degli 
score dei 4 gruppi determina il valore dell’indicatore di sintesi, valore che compendia il 
livello di anomalia dell’evento esaminato.  

2. Sulla base del punteggio dell’indicatore di sintesi, il livello di anomalia dell’evento è 
classificato nullo quando il punteggio è pari a zero, basso quando il valore dello score è 
tra 1 e 19, medio quando il valore dello score è tra 20 e 49 e alto quando il valore è 
superiore a 49.  
 

Art. 8 
(Indicatore di completezza) 

 
1. Unitamente all’indicatore di sintesi ed agli eventuali indicatori analitici, l’AIA trasmette 

all’impresa un indicatore di completezza, espresso in valore percentuale, che rappresenta 
il rapporto tra il numero delle variabili utilizzate per il calcolo degli indicatori analitici e il 
numero totale delle variabili previste per tale calcolo.  

 
Art. 9 

(Flusso di ritorno) 
 

1. AIA, dopo aver verificato ed integrato i dati sui sinistri segnalati alla BDS e aver calcolato 
gli indicatori di anomalia e lo score, produce ed invia automaticamente un flusso alle 
imprese di assicurazione interessate, come da specifiche tecniche riportate nell’allegato 
2. 

2. Il livello di dettaglio del flusso di ritorno AIA aumenta con il crescere del valore di 
anomalia rilevato, secondo quanto riportato nell’allegato 3.   

3. AIA invia alle imprese interessate un nuovo flusso di ritorno quando lo score 
originariamente comunicato risulta modificato a seguito di rettifiche e integrazioni ai dati 
già forniti alla BDS o di altre segnalazioni. 
 

Art. 10 
(Interrogazione AIA a richiesta) 

 
1. Fermo restando quanto stabilito all’art. 9, l’impresa può richiedere le informazioni 

elaborate da AIA per uno specifico evento in cui la stessa è interessata, senza che siano 
state prodotte nuove segnalazioni alla BDS.  

2. La funzione di cui al comma 1 può essere attivata secondo le modalità di cui all’allegato 
2. 
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Capo III  
(Disposizioni transitorie e finali) 

 
 

Art. 11 
(Pubblicazione ed entrata in vigore) 

 
1. Il presente Provvedimento, pubblicato nel Bollettino e nel sito internet dell’IVASS, entra in 

vigore il giorno 10 giugno 2016. 
 

     Per il Direttorio Integrato 

Il Presidente 

Elenco allegati 
 
ALLEGATO 1 “INDICATORI DI ANOMALIA” 
ALLEGATO 2 “SPECIFICHE TECNICHE DEL FLUSSO DI RITORNO” 
ALLEGATO 3 “TAVOLA SINOTTICA DEL FLUSSO DI RITORNO” 
 
 
Gli allegati al presente provvedimento sono pubblicati sul sito www.ivass.it nella sezione Normativa 
/Provvedimenti.  
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2.2 PROVVEDIMENTI RIGUARDANTI SINGOLE IMPRESE 

Provvedimento n. 0111760/16 del 3 giugno 2016 
 
Autorizzazione, ai sensi dell’art. 68 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 
209, all’assunzione di partecipazioni qualificate in BCC VITA S.p.A. - Compagnia 
di Assicurazioni Vita e BCC Assicurazioni S.p.A. da parte di Iccrea Banca S.p.A. – 
Istituto Centrale del Credito Cooperativo. Provvedimento. 

Con istanza presentata in data 10 marzo 2016, Iccrea Banca S.p.A. - Istituto Centrale del 
Credito Cooperativo ed Iccrea Holding S.p.A. hanno chiesto l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 
68 del decreto legislativo 7 settembre 2005 n. 209, all’assunzione di partecipazioni 
qualificate da parte di Iccrea Banca S.p.A. - Istituto Centrale del Credito Cooperativo in BCC 
Vita S.p.A. - Compagnia di Assicurazioni Vita (49%) e in BCC Assicurazioni S.p.A. (49%) 
avuto riguardo all’operazione di fusione per incorporazione di Iccrea Holding S.p.A. in Iccrea 
Banca S.p.A. - Istituto Centrale del Credito Cooperativo. 

Avuto presente l’esito dell’istruttoria, si accerta, ai sensi dell’art. 68 del richiamato decreto 
legislativo, la sussistenza dei requisiti per l’autorizzazione all’assunzione di partecipazioni 
qualificate nelle imprese in oggetto. 

In relazione a ciò questo Istituto autorizza, ai sensi dell’art. 68 del decreto legislativo 7 
settembre 2005 n. 209, Iccrea Banca S.p.A. - Istituto Centrale del Credito Cooperativo ad 
assumere, all’esito dell’operazione di fusione per incorporazione di Iccrea Holding S.p.A. in 
Iccrea Banca S.p.A. - Istituto Centrale del Credito Cooperativo, le partecipazioni qualificate in 
BCC Vita S.p.A. - Compagnia di Assicurazioni Vita e in BCC Assicurazioni S.p.A.. 

 

     Per il Direttorio Integrato 

Il Presidente 

 
.  
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Provvedimento n. 0113591/16 del 7 giugno 2016 
 
Autorizzazione, ai sensi dell’art. 68 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 
209, all’assunzione del controllo totalitario di Ergo Italia S.p.a., Ergo Previdenza 
S.p.a. e Ergo Assicurazioni S.p.a. da parte di Cinven Capital Management (V) 
General Partner Limited, per il tramite di Phlavia Investimenti S.r.l. 

Con istanza presentata in data 22 febbraio 2016 Cinven Capital Management (V) General 
Partner Limited e Phlavia Investimenti S.r.l. hanno chiesto di essere autorizzate, ai sensi 
dell’art. 68 del decreto legislativo 7 settembre 2005 n. 209, ad assumere la partecipazione di 
controllo, rispettivamente indiretta e diretta, nel capitale sociale di Ergo Italia S.p.a., Ergo 
Previdenza S.p.a. e Ergo Assicurazioni S.p.a. 

Al riguardo, avuto presente l’esito dell’istruttoria, si accerta, ai sensi dell’art. 68 del 
richiamato decreto legislativo, la sussistenza dei requisiti per l’autorizzazione all’assunzione 
del controllo delle imprese in argomento. 

In relazione a ciò questo Istituto autorizza, ai sensi dell’art. 68 del decreto legislativo 7 
settembre 2005 n. 209, Cinven Capital Management (V) General Partner Limited ad 
assumere, per il tramite di Phlavia Investimenti S.r.l., il controllo di Ergo Italia S.p.a., Ergo 
Previdenza S.p.a. e Ergo Assicurazioni S.p.a. 

 
  Per il Direttorio Integrato 

Il Governatore della Banca d'Italia  
 
 

 

 
.  
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Provvedimenti 

 

 

2.3 MODIFICHE STATUTARIE 

Provvedimento n. 0113599/16 del 7 giugno 2016   
 
Vittoria Assicurazioni s.p.a. – Modifiche statutarie. Provvedimento. 

Con lettera dell’11 maggio 2016 Vittoria Assicurazioni s.p.a. ha presentato istanza per 
l’approvazione delle modifiche statutarie concernenti l’art. 11 (Cariche sociali), avuto 
riguardo alla sostituzione della figura di Presidente Onorario con quella di Presidente 
Emerito, e l’art. 18 (Rappresentanza della società), conferendo la rappresentanza legale 
anche ai Direttori Generali, e l’abrogazione del comma 11 dell’art. 10 (Consiglio di 
amministrazione) e il comma 7 dell’art. 17 (Collegio Sindacale) riguardanti una clausola 
transitoria per l’applicazione della disciplina sulle quote di genere. 

 
Avuto presente l’esito dell’istruttoria, si accerta, ai sensi dell’art. 196 del decreto 

legislativo 7 settembre 2005 n. 209 e dell’art. 4 del Regolamento ISVAP n. 14 del 18 
febbraio 2008, che le modifiche statutarie proposte non risultano in contrasto con il principio 
della sana e prudente gestione.  

 
Ai sensi dell’art. 2436 del Codice Civile resta, peraltro, impregiudicata ogni valutazione 

del notaio rogante in ordine alla conformità alla legge delle modifiche statutarie in 
argomento. 
 

 
  Per il Direttorio Integrato 

Il Governatore della Banca d'Italia  
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Provvedimento n. 0113600/16 del 7 giugno 2016 
 
Assicurazioni Generali S.p.A. – Modifiche statutarie. Provvedimento 

Con lettera dell’11 maggio 2016, successivamente integrata in data 23 maggio 2016, 
Assicurazioni Generali S.p.A. ha trasmesso il proprio statuto sociale modificato 
dall’Assemblea straordinaria degli azionisti del 28 aprile 2016 che ha deliberato, tra l’altro : 

 
− di attribuire al Consiglio di Amministrazione la facoltà di aumentare a titolo 

gratuito il capitale sociale, mediante l’emissione di un numero massimo di 
10.000.000 azioni ordinarie da assegnare ai beneficiari del piano di 
incentivazione denominato “Piano LTI 2016”;  

− di aggiornare la disposizione relativa agli importi degli elementi del patrimonio 
netto attribuiti alla gestione vita e alla gestione danni, ai sensi dell’art. 5 del 
Regolamento ISVAP n. 17 dell’11 marzo 2008; 

− di ridurre il numero minimo dei componenti del Consiglio di Amministrazione. 
 
Le modifiche riguardano gli articoli 8 (introduzione del comma 5), 9, comma 1, e 28, 

commi 1 e 10, lettera b), dello statuto sociale. 
 
Al riguardo, avuto presente l’esito dell’istruttoria, si accerta, ai sensi dell’art. 196 del 

decreto legislativo 7 settembre 2005 n. 209 e del Regolamento ISVAP n. 14 del 18 febbraio 
2008, che le modifiche statutarie proposte non risultano in contrasto con il principio della 
sana e prudente gestione. 

 
Ai sensi dell’art. 2436 del Codice Civile resta, peraltro, impregiudicata ogni valutazione 

del notaio rogante in ordine alla conformità alla legge delle modifiche statutarie in 
argomento. 
 

 
  Per il Direttorio Integrato 

Il Governatore della Banca d'Italia  
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Provvedimento n. 0114096/16 del 7 giugno 2016 
 
CF Assicurazioni S.p.A. - Modifiche statutarie. Provvedimento. 

Con comunicazione del 19 aprile 2016, integrata in data 20 maggio 2016, CF 
Assicurazioni S.p.A.  ha trasmesso copia del verbale dell’Assemblea straordinaria degli 
azionisti tenutasi il 13 aprile 2016, ed ha chiesto l’approvazione della modifica dell’art. 5 dello 
statuto sociale. 

 
La modifica statutaria deliberata riguarda l’aumento di capitale sociale a pagamento, 

da euro 33.000.000,00 ad euro 34.061.500,00, per complessivi euro 1.061.500,00, 
interamente sottoscritto e versato. 

 
Al riguardo, avuto presente l’esito dell’istruttoria, si accerta, ai sensi dell’art. 196 del 

decreto legislativo 7 settembre 2005 n. 209 e dell’art. 4 del Regolamento ISVAP n. 14 del 18 
febbraio 2008, che la modifica statutaria proposta non risulta in contrasto con il principio 
della sana e prudente gestione.  

 
Ai sensi dell’art. 2436 del Codice Civile resta, peraltro, impregiudicata ogni 

valutazione del notaio rogante in ordine alla conformità alla legge della modifica statutaria in 
argomento.  

 
 

 
 Per delegazione del Direttorio Integrato 
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Provvedimento n. 0118038/16 del 13 giugno 2016 

UnipolSai Assicurazioni S.p.A. - Modifiche statutarie. Provvedimento. 

Con lettera del 12 maggio 2016 UnipolSai Assicurazioni S.p.A. ha trasmesso copia del 
verbale dell’assemblea straordinaria degli azionisti del 27 aprile 2016 chiedendo 
l’approvazione delle modifiche statutarie riguardanti gli articoli 14 (Cariche sociali), 15 
(Riunioni del consiglio di amministrazione), 18 (Comitato Esecutivo), 20 (Direzione 
Generale), 21 (Rappresentanza sociale) e 26 (Dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili). 

Al riguardo, avuto presente l’esito dell’istruttoria, si accerta, ai sensi dell’art. 196 del 
decreto legislativo 7 settembre 2005 n. 209 e del Regolamento Isvap n. 14 del 18 febbraio 
2008, che le modifiche statutarie proposte non risultano in contrasto con il principio della 
sana e prudente gestione. 

Ai sensi dell’art. 2436 del Codice Civile resta, peraltro, impregiudicata ogni valutazione 
del notaio rogante in ordine alla conformità alla legge della modifica statutaria in argomento. 

Per delegazione del Direttorio Integrato 
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3. PROVVEDIMENTI SANZIONATORI



 

 

 

I provvedimenti sanzionatori e le relative informazioni contenuti in questa sezione 

del Bollettino sono omessi poiché decorsi cinque anni dalla pubblicazione. 
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4. PARERI RESI ALL’AUTORITÀ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

(ART. 20, COMMA 4, L. 287/90) 





Pareri resi all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

Parere del 10 maggio 2016 

Nella versione pubblicata di questo 
parere sono state omesse alcune 
informazioni di natura riservata non 
destinate alla pubblicazione. 

Parere ai sensi dell’articolo 20, comma 4, della legge n. 287/90, in merito agli 
effetti concorrenziali sul mercato assicurativo dell’operazione di acquisizione da 
parte di Banca di Credito Cooperativo di Roma  di parte delle attività e passività 
della Banca Padovana CC in l.c.a. 

Si fa riferimento alla nota del 13 aprile 2016, prot. n. 0028987, pervenuta a questo 
Istituto in pari data, con la quale codesta Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
(di seguito AGCM) ha chiesto il parere di cui all’art. 20, comma 4, della legge n. 287/90 in 
ordine all’operazione di acquisizione da parte di Banca di Credito Cooperativo  di Roma (di 
seguito “BCC Roma”) di parte delle attività e passività della Banca Padovana CC in l.c.a. (di 
seguito “BP”). 

1. Premessa e descrizione dell’operazione

L’operazione in oggetto, conclusasi il 19 dicembre 2015, ha comportato  l’acquisizione 
da parte di BCC Roma di parte delle attività e passività della BP (quest’ultima assoggettata a 
liquidazione coatta amministrativa con decreto del Ministro dell’Economia  e delle Finanze 
del 15 dicembre 2015) con esclusione dei crediti in sofferenza, delle attività fiscali, dei prestiti 
subordinati e di una limitata quota delle passività che sono stati presi in carico dal Fondo di 
Garanzia Istituzionale del Credito Cooperativo con il supporto di ICCREA e delle due casse 
centrali, Raffeisen e Trentina.   

L’operazione riguarda il settore bancario tradizionale (raccolta ed impieghi) nonché il 
settore del risparmio gestito e amministrato e quello della distribuzione di prodotti 
assicurativi. Peraltro, l’istanza presenta scarni elementi di informazione relativi ai profili 
assicurativi coinvolti nell’operazione.  

Al riguardo si segnala che l’operazione non è sottoposta ad alcuna autorizzazione da 
parte di IVASS. 

2. Soggetto acquirente

Sulla base delle informazioni fornite nell’istanza, BCC Roma è un istituto di credito che 
opera nel settore dell’attività bancaria tradizionale in favore di famiglie e piccole e medie 
imprese. Opera nel Lazio e in provincia dell’Aquila con 151 sportelli. Nel mercato 
assicurativo, BCC Roma detiene una partecipazione pari al (OMISSIS) del capitale sociale di 
Chiara Assicurazioni s.p.a., (impresa appartenente al gruppo assicurativo Helvetia, cui fa 
capo il (OMISSIS) del capitale sociale ) con la quale ha in essere accordi per la distribuzione 
di prodotti assicurativi danni. 

La quota di mercato di Chiara Assicurazioni S.P.A., alla fine del 2014, è pari allo 
(OMISSIS) del comparto danni con un ammontare di premi di 32,9 milioni di euro. 
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BCC Roma è direttamente presente nel mercato della distribuzione dei prodotti 
assicurativi, ivi operando come intermediario iscritto nella sezione D del  Registro Unico degli 
Intermediari Assicurativi e Riassicurativi (RUI) per Chiara Assicurazioni-Compagnia di 
Assicurazioni sui danni S.p.A., Itas Assicurazioni S.p.A., Itas Vita S.p.A., Groupama 
Assicurazioni S.p.A., Società Cattolica di Assicurazione soc. coop., BCC Assicurazioni 
S.p.A., BCC Vita S.pA.- Compagnia di Assicurazioni Vita S.p.A., Assimoco Vita  S.p.A.-
Compagnia di Assicurazione sulla vita, Assimoco S.p.A.- Compagnia di Assicurazioni e 
Riassicurazioni S.p.A.. 

3. Soggetto acquisito

Sulla base della documentazione fornita dall’istante, BP è attiva nel settore dell’attività 
bancaria tradizionale in favore di famiglie e piccole medie imprese. Svolge la sua attività in 
provincia di Padova e marginalmente in provincia di Venezia e di Treviso con 28 sportelli in 
totale. 

BP non detiene partecipazioni in imprese di assicurazione. 

BP non è più presente nel mercato della distribuzione dei prodotti assicurativi dal 31 
dicembre 2015, ove  operava come intermediario iscritto nella sezione D del RUI (cfr. all. 1 
contenente la tabella con gli incarichi di distribuzione assicurativa con le relative date di 
cessazione).  

4. Definizione del mercato assicurativo interessato

Il mercato rilevante è unicamente quello della distribuzione dei prodotti assicurativi dei 
rami vita e dei rami danni attraverso il solo canale bancario. 

Dal punto di vista geografico il mercato della distribuzione dei prodotti assicurativi è a 
carattere locale (provinciale).  

BCC è operante soltanto nel Lazio (Roma, Frosinone, Latina, Rieti, Viterbo) e nella 
provincia dell’Aquila, ove sono collocati i suoi sportelli bancari. Risulta invece che BP in l.c.a. 
che, come detto, ha cessato la sua attività di distribuzione assicurativa dal 31 dicembre 
2015, operava tramite sportelli ubicati nelle province di Padova, Treviso e Venezia.  

Quanto sopra consente di affermare che non sussiste alcuna sovrapposizione delle 
quote di mercato provinciali delle due banche nel mercato preso in considerazione.   

5. Conclusioni

In relazione al verificarsi di riflessi anticoncorrenziali sul mercato della distribuzione 
assicurativa derivanti dall’operazione in oggetto, questo Istituto ritiene che, considerato che 
l’ubicazione territoriale degli sportelli bancari dei due istituti bancari coinvolti non configura 
alcuna sovrapposizione geografica e quindi alcuna modifica delle posizioni di mercato nelle 
province in cui le due banche sono presenti, l’operazione di concentrazione in questione non 
è in grado di alterare l’equilibrio concorrenziale. 

Distinti saluti 

Per delegazione del Direttorio Integrato 
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Pareri resi all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

Parere del 17 maggio 2016 

Nella versione pubblicata di questo 
parere sono state omesse alcune 
informazioni di natura riservata non 
destinate alla pubblicazione. 

Parere, ai sensi dell’art. 20, comma 4, l. 287/1990, relativamente all’operazione di 
acquisizione del controllo della Banca Popolare di Vicenza da parte della società 
Quaestio Capital Management SGR, per il tramite del fondo Atlante 

Si fa riferimento alla nota del 5 maggio 2016, prot. n. 0033788, pervenuta a questo 
Istituto in pari data, con la quale è stato richiesto il parere di cui all’art. 20, comma 4, della 
legge n. 287/90 in ordine all’operazione di acquisizione del controllo della Banca Popolare di 
Vicenza s.p.a. (di seguito “BPVI”) da parte della società Quaestio Capital Management SGR 
s.p.a. Unipersonale (di seguito “Quaestio”), per il tramite del fondo Atlante. 

Si fa altresì seguito alla nota n. prot. IVASS 0089594/16 del 4 maggio u.s. con la 
quale questo Istituto ha fornito informazioni e dati  in riscontro alla richiesta di collaborazione 
avanzata da codesta Autorità con nota prot. 0029887 del 18 aprile u.s. 

1. Premessa e descrizione dell’operazione

L’operazione in esame consiste nell’acquisizione da parte di Quaestio, per il tramite 
del Fondo Atlante, di una partecipazione di controllo nella BPVI, quale esito della 
sottoscrizione di  un aumento di capitale, deliberato dall’assemblea straordinaria della banca, 
in data 5 marzo 2016, per un importo massimo di 1,5 miliardi di euro. 

In breve, rimandando per maggiori dettagli a quanto riportato nell’istanza, si evidenzia 
che la suddetta operazione di capitalizzazione è stata strutturata in modo da prevedere la 
sottoscrizione da parte di Quaestio, per il tramite del Fondo Atlante da essa gestito, di tutte o 
parte delle azioni rivenienti dall’aumento di capitale di BPVI rimaste inoptate.   

Per effetto di tale sottoscrizione, la partecipazione nel capitale sociale di BPVI 
detenuta da Quaestio risulterà pari a 15.000.000.000 di azioni ordinarie di nuova emissione, 
corrispondenti al 99.33% del capitale sociale di BPVI.  

La medesima operazione ora all’esame dell’AGCM, è stata già oggetto di valutazione 
e autorizzazione dell’Istituto per i profili di vigilanza di cui all’articolo 68 del CAP con 
riferimento all’acquisizione da parte di Quaestio delle partecipazioni indirette qualificate in 
Cattolica Assicurazioni (15,07% del capitale sociale), Berica Vita (40% del capitale sociale), 
ABC Assicura (40% del capitale sociale)2. 

2 Il controllo di BPVI comporta anche l’acquisizione della partecipazione qualificata nell’impresa avente sede legale in Irlanda 
Cattolica Life (40%), la cui autorizzazione è rimessa alle valutazioni della Bank of Ireland. 
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Secondo quanto indicato nell’istanza il settore economico interessato dall’operazione  
è quello dei mercati bancari e finanziari e, in particolare, il risparmio gestito, unico settore in 
cui le attività delle due parti si sovrappongono. 

 
 
2. Soggetto acquirente 
 
2.1 Quaestio Capital Management SGR s.p.a. Unipersonale  
 
Quaestio, iscritta all’albo delle società di gestione del risparmio dal 6 settembre 2010, 

è autorizzata alla prestazione dei servizi di gestione collettiva del risparmio, gestione dei 
portafogli e consulenza in materia di investimenti. La società svolge il ruolo di investment 
manager per quattro fondi e altri attivi per un valore complessivo pari a circa 10 miliardi di 
euro. 

 
Quaestio è controllata al 100% dalla società lussemburghese non operativa Quaestio 

Holding SA, la quale detiene anche il 100% di Quaestio Investments SA, società di gestione 
lussemburghese vigilata dall’Autorità di vigilanza lussemburghese CSSF3. 
            

 Sulla base delle informazioni disponibili risulta che: 
- Quaestio opera in condizioni di indipendenza rispetto alla propria controllante; 
- il gruppo Quaestio non detenga, tramite i propri fondi gestiti, partecipazioni 

qualificate o di controllo in alcuna società assicuratrice. 
 

2.2 Fondo Atlante 
 
Atlante è un neo-costituito fondo d’investimento alternativo mobiliare di tipo chiuso, 

riservato alla sottoscrizione da parte di investitori professionali. L’ammontare delle risorse del 
Fondo è fissato tra un minimo di 4 miliardi di euro e un massimo di 6 miliardi di euro. 

E’ previsto che il Fondo Atlante effettui investimenti: 
- in banche italiane che si trovino ad avere ratio patrimoniali inadeguati rispetto ai 

minimi stabiliti in ambito SREP (Supervisory Review and Evaluation Process) e che quindi 
realizzino su richiesta delle Autorità di Vigilanza interventi di rafforzamento sul capitale; 

- in strumenti finanziari, prevalentemente di classe junior e mezzanine, destinati a 
finanziare l’acquisto di sofferenze e di asset immobiliari di banche italiane, nel contesto di 
operazioni di valorizzazione dei non performing loans (NPL). 

 
(OMISSIS) 
 
2.3 Profili di governance   
 

3 Il capitale sociale di Quaestio Holding SA è detenuto da: 
- Fondazione Cariplo (37.65%); 
- Locke S.r.l. (22%), riconducibile ad Alessandro Penati; 
- Cassa Italiana di Previdenza e Assistenza dei Geometri Liberi Professionisti (18%); 
- Direzione Generale Opere Don Bosco (15.60%); 
- Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì (6.75%). 
Sulla base delle informazioni disponibili e secondo quanto riportato nell’istanza, nessuno dei soggetti indicati detiene 
singolarmente o per il tramite di patti parasociali una partecipazione di controllo nella Holding. 
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Come detto, l’acquisizione delle azioni di BPVI è eseguita da Quaestio tramite il 
patrimonio del fondo Atlante. L’investimento del fondo Atlante sarà gestito da Quaestio; 
(OMISSIS).  

 
(OMISSIS) 
 
(OMISSIS) 

 
 

3. Soggetto acquisito 
 
BPVI è la capogruppo dell’omonimo gruppo bancario che, in virtù dei circa 40 miliardi 

di euro di attivi di bilancio, rientra fra le banche significative vigilate dalla BCE. 
 
Il gruppo è attivo su tutto il settore nazionale nella prestazione di servizi bancari, 

finanziari, di risparmio gestito e nella distribuzione di prodotti assicurativi. 
 
L’assemblea della banca ha approvato la trasformazione di BPVI in società per azioni 

e modificato lo statuto al fine di eseguire l’aumento di capitale di cui si è riferito in premessa 
e adeguare le disposizioni alle regole e ai principi di corporate governance previsti per le 
società per azioni quotate in Borsa, oltre che per recepire le previsioni delle disposizioni 
prudenziali in materia di governo societario emanate dalla Banca d’Italia. 

 
3.1 Partecipazioni detenute da BPVI in imprese di assicurazione 
 
Nel rinviare per maggiori dettagli al contenuto della nota IVASS 0089594/16 del 4 

maggio u.s citata in premessa si riportano di seguito alcune  informazioni riepilogative in 
ordine ai rapporti tra il gruppo bancario BPVI e le compagnie assicurative nelle quali detiene 
partecipazioni azionarie. 
 

BPVI è, con il 15,07% del capitale sociale, il principale azionista di Società Cattolica 
di Assicurazione – Società Cooperativa, impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni 
nei rami vita e danni, capogruppo dell’omonimo gruppo assicurativo.  

 
Il gruppo Cattolica e BPVI hanno stipulato nel 2007 un accordo di partnership 

strategica con validità fino al 31 dicembre 2017 (tacitamente prorogabile per ulteriori cinque 
anni) con il quale sono stati disciplinati alcuni aspetti della governance di Cattolica, definiti gli 
aspetti principali della produzione assicurativa, affidata alle imprese del gruppo Cattolica 
Berica Vita s.p.a., ABC Assicura s.p.a. e Cattolica Life ltd, nonché affidata in via prevalente 
la commercializzazione dei prodotti delle compagnie del gruppo Cattolica agli sportelli del 
gruppo BPVI. 

 
BPVI e Cattolica Ass.ni detengono, rispettivamente, il 40% e il 60% del capitale 

sociale di Berica Vita s.p.a, società autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa in alcuni 
rami vita, di ABC Assicura, società autorizzata ad operare in alcuni rami danni e Cattolica 
Life ltd, società irlandese sottoposta ai controlli prudenziali della Bank of Ireland, ammessa 
all’esercizio dell’attività assicurativa in regime di prestazione di servizi in Italia in  alcuni rami 
vita.  

 
BPVI detiene anche una ridotta partecipazione, pari allo (OMISSIS) del capitale, in 

Net Insurance s.p.a., società autorizzata all’esercizio in vari rami danni a capo dell’omonimo 
gruppo assicurativo 
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4. Conclusioni

Questo Istituto, considerato che la società acquirente Quaestio Capital Management 
SGR non ha partecipazioni di controllo e neppure qualificate in imprese assicuratrici, ritiene 
che l’operazione dell’acquisizione del controllo esclusivo di Banca Popolare di Vicenza da 
parte della società Quaestio Capital management SGR, per il tramite del fondo Atlante, non 
comporti modifiche di rilievo nelle posizioni concorrenziali nei mercati dei prodotti assicurativi 
in quanto determina una mera modificazione della detenzione delle partecipazioni qualificate 
nelle imprese di assicurazioni Società Cattolica di Assicurazione - Società Cooperativa, 
Berica Vita, ABC Assicura S.p.A. e Cattolica Life ltd. 

Distinti saluti 

Per delegazione del Direttorio Integrato 
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5. IMPRESE IN L.C.A.
_________________________________________________________________





Imprese in l.c.a. 

5.1 INFORMATIVA LIQUIDAZIONI 

O.T.C. Overseas Trade Center s.p.a.. con sede in Roma 

Ai fini della pubblicazione nel Bollettino ai sensi dell’art. 261 comma 2 del d.lgs. 7 settembre 
2005, n. 209, si fa presente che con nota dell’11 luglio 2016 l’avv. Pietro Troianiello, 
commissario liquidatore della O.T.C. Overseas Trade Center s.p.a., con sede sociale in Via 
Prato della Corte 1920 - Roma e posta in l.c.a. con d.m. dell’11 maggio  1988, ha 
comunicato di aver provveduto in data 22 giugno 2016 al deposito presso la Cancelleria del 
Tribunale di Roma del bilancio finale con rendiconto della gestione e relazione del comitato 
di sorveglianza della menzionata società, come da autorizzazione Ivass del 7 giugno 2016, 
ed alla relativa pubblicazione sulla G.U. del 7 luglio 2016 n. 80 parte II. 
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6. ATTI COMUNITARI DI INTERESSE PER IL
SETTORE ASSICURATIVO 





Atti comunitari di interesse per il settore assicurativo 

6.1 SELEZIONE DALLA GAZZETTA UFFICIALE DELL’UNIONE EUROPEA 

GAZZETTA UFFICIALE 
DELL’UNIONE EUROPEA 

DESCRIZIONE DELL’ATTO 

L 147 del 3 giugno 2016 

Regolamento di esecuzione (UE) 2016/869 della 
Commissione, del 27 maggio 2016, recante 
informazioni tecniche per il calcolo delle riserve 
tecniche e dei fondi propri di base per le segnalazioni 
aventi date di riferimento a partire dal 31 marzo fino al 
29 giugno 2016, a norma della direttiva 2009/138/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di 
accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di 
riassicurazione. 

C 197 del 3 giugno 2016 
Notifica preventiva di concentrazione (Caso M.8064 — 
Bain Capital/Vista/Vertafore) Caso ammissibile alla 
procedura semplificata (2016/C 197/06). 

C 199 del 4 giugno 2016 

Notifica preventiva di concentrazione (Caso M.8041 — 
M&G/Anchorage/PHS Group Investments) Caso 
ammissibile alla procedura semplificata (2016/C 
199/09). 

C 210 dell’11 giugno 2016 

Comunicazione della Commissione Adeguamento 
all’inflazione degli importi minimi stabiliti nella direttiva 
2009/103/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente l’assicurazione della responsabilità civile 
risultante dalla circolazione di autoveicoli e il controllo 
dell’obbligo di assicurare tale responsabilità (2016/C 
210/01). 

C 210 dell’11 giugno 2016 Notifica preventiva di concentrazione (Caso M.7947 — 
Banco Santander Totta/BANIF) (2016/C 210/11). 

C 210 dell’11 giugno 2016 
Notifica preventiva di concentrazione (Caso M.8053 — 
AVIVA/Group CM-11/Office building) Caso ammissibile 
alla procedura semplificata (2016/C 210/12). 

C 210 dell’11 giugno 2016 

Sentenza della Corte (Decima Sezione) del 7 aprile 
2016 (domanda di pronuncia pregiudiziale proposta 
dallo Hoge Raad der Nederlanden — Paesi Bassi) — 
Johannes Evert Antonius Massar/DAS Nederlandse 
Rechtsbijstand Verzekeringsmaatschappij NV (Causa 
C-460/14 - Rinvio pregiudiziale — Assicurazione tutela 
giudiziaria — Direttiva 87/344/CEE — Articolo 4, 
paragrafo 1 — Libera scelta dell’avvocato da parte 
dell’assicurato — Procedimento giudiziario o 
amministrativo — Nozione — Autorizzazione concessa 
da un ente pubblico ad un datore di lavoro per la 
risoluzione di un contratto di lavoro) (2016/C 211/14). 
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Bollettino IVASS n. 6/2016 

C 216 del 16 giugno 2016 

Notifica preventiva di concentrazione (Caso M.8070 — 
Bancopopular-e/Assets of Barclays Bank) Caso 
ammissibile alla procedura semplificata (2016/C 
216/11). 

C 231 del 25 giugno 2016 

Notifica preventiva di concentrazione (Caso M.8077 — 
Bancopopular-e/Banco Popular Portugal) Caso 
ammissibile alla procedura semplificata (2016/C 
231/06). 

L 169 del 28 giugno 2016 

Rettifica della direttiva 2014/95 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante modifica 
della direttiva 2013/34 per quanto concerne la 
comunicazione di informazioni di carattere non 
finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di 
talune imprese e di taluni gruppi di grandi dimensioni. 
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7. ALTRE NOTIZIE





Altre notizie 

7.1 TRASFERIMENTI DI PORTAFOGLIO DI IMPRESE DELLO SPAZIO 
ECONOMICO EUROPEO  

Comunicazione del trasferimento del portafoglio assicurativo vita, ivi inclusi i 
contratti per rischi situati in Italia, da Zurich Eurolife S.A. a Lombard International 
Assurance S.A., entrambe con sede in Lussemburgo. 

L’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni - IVASS, dà notizia che l’Autorità di Vigilanza 
lussemburghese ha comunicato l’approvazione del trasferimento del portafoglio assicurativo 
vita, ivi inclusi contratti per rischi situati in Italia, da Zurich Eurolife S.A. a Lombard 
International Assurance S.A., con effetto 26 maggio 2016. 

Il trasferimento non è causa di risoluzione dei contratti trasferiti, ma i contraenti che 
hanno il loro domicilio abituale o, se persone giuridiche, la sede legale nel territorio della 
Repubblica possono recedere dai rispettivi contratti entro il termine di sessanta giorni dalla 
pubblicazione della presente comunicazione. 
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